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©	Edito dall’Amministrazione federale delle contribuzioni, Berna, 
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Competenze
Attiriamo la vostra attenzione sul fatto che per la riscossione dell’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) sulle operazioni effettuate sul territorio svizzero, così come sull’ottenimento di pre­
stazioni di servizi da imprese con sede all’estero, è competente esclusivamente l’Ammini­
strazione federale delle contribuzioni (AFC), mentre per la riscossione dell’imposta sull’im­
portazione di beni è competente esclusivamente l’Amministrazione federale delle dogane 
(AFD). Di conseguenza, le informazioni rilasciate da altri uffici non sono giuridicamente  
vincolanti per l’AFC.

Potete raggiungere la Divisione principale dell’IVA come segue:
per scritto:	 Amministrazione federale delle contribuzioni
	 Divisione principale dell’imposta sul valore aggiunto
	 Schwarztorstrasse 50
	 3003 Berna

per telefono:	 031 322 21 11 (dalle 8.30 alle 11.30 e dalle 13.30 alle 16.30)

per fax:	 031 325 75 61

per e-mail:	 mwst.webteam@estv.admin.ch
	 Vogliate assolutamente indicare il vostro indirizzo postale, il vostro		
	 numero di telefono e (se disponibile) il vostro N.IVA!

Le pubblicazioni dell’AFC riguardanti l’IVA sono ottenibili:
•	 di principio solo ancora in forma elettronica
	 tramite internet:	 www.estv.admin.ch

•	 in casi eccezionali in forma cartacea, con fatturazione
	 In casi eccezionali potete ordinare, verso pagamento, gli stampati in forma cartacea.  

	 L’ordinazione va trasmessa a:

	 Ufficio federale delle costruzioni e della logistica
	 Distribuzione pubblicazioni
	 Stampati IVA
	 3003 Berna

	 Internet:	 www.estv.admin.ch/i/mwst/dokumentation/publikationen/index.htm

610.540.14 i / 09.09

http://www.estv.admin.ch/i/mwst/dienstleistungen/formulare/online/mail.htm
http://www.estv.admin.ch/i/
http://www.estv.admin.ch/i/mwst/dokumentation/publikationen/index.htm
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Osservazioni preliminari importanti

La presente pubblicazione si fonda sull’opuscolo, edito nel settem­
bre 2000 dall’Amministrazione federale delle contribuzioni, valevo­
le con l’introduzione della legge federale concernente l’imposta sul 
valore aggiunto (1° gennaio 2001).

Le modifiche intervenute nel frattempo in questo settore (legge 
sull’IVA, ordinanza relativa alla legge sull’IVA, modifiche e precisa­
zioni della prassi) sono state riprese nella presente pubblicazione. 
Queste modifiche materiali sono ombreggiate in grigio (analoga­
mente al presente testo). Perciò il contribuente e i suoi rappresen­
tanti possono facilmente individuare i cambiamenti intervenuti dal 
1° gennaio 2001 in poi. Le spiegazioni concernenti  la regolamenta­
zione forfettaria della deduzione dell’imposta precedente per le 
banche figurano in una pubblicazione separata (opuscolo “Regola­
mentazione forfettaria della deduzione dell’imposta precedente per 
le banche”).

Il testo rimanente ha subito soltanto piccoli adeguamenti redazio­
nali e l’aggiornamento degli esempi. Tali adattamenti non compor­
tano modifiche materiali e perciò non sono ombreggiati in grigio. 
Infine sono stati espressamente evidenziati i punti importanti e le 
particolarità.



va
lev

ole
 fin

o a
l 

31
 di

ce
mbr

e 2
00

9

4

Abbreviazioni
AFC	 Amministrazione federale delle contribuzioni
AFD	 Amministrazione federale delle dogane
CDB	 Convenzione relativa all’obbligo di diligenza delle banche
cifra	 cifra nel presente opuscolo
CO	 Codice delle obbligazioni (RS 220)
FINMA	 Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari  

(in precedenza: CFB/Commissione federale delle banche)
IVA	 Imposta sul valore aggiunto
LDIP	 Legge federale del 18 dicembre 1987 sul diritto internazionale privato (RS 291)
LEF	 Legge federale dell’11 aprile 1889 sulla esecuzione e sul fallimento (RS 281.1)
LICol	 Legge federale del 23 giugno 2006 sugli investimenti collettivi di capitale 

(RS 951.31)
LIVA	 Legge federale del 2 settembre 1999 concernente l’imposta sul valore aggiunto 

(RS 641.20)
LRD	 Legge federale del 10 ottobre 1997 relativa alla lotta contro il riciclaggio di 

denaro e il finanziamento del terrorismo nel settore finanziario (RS 955.0)
nm.	 numero marginale delle Istruzioni 2008 sull’IVA
OBCR	 Ordinanza del 17 maggio 1972 su le banche e le casse di risparmio (RS 952.02)
OICol	 Ordinanza del 22 novembre 2006 sugli investimenti collettivi di capitale 

(RS 951.311)
OLIVA	 Ordinanza del 29 marzo 2000 relativa alla legge federale concernente l’imposta 

sul valore aggiunto (RS 641.201)
RS	 Raccolta sistematica del diritto federale
SAIC	 Società in accomandita per investimenti collettivi di capitale
SICAF	 Società d’investimento a capitale fisso
SICAV	 Società d’investimento a capitale variabile
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1.	 Introduzione
Il presente opuscolo è indirizzato a tutti gli istituti contribuenti attivi nel settore 
finanziario,  segnatamente alle banche conformemente all’articolo 1 della legge 
federale dell’8 novembre 1934 sulle banche e le casse di risparmio, così come 
agli istituti affini (società finanziarie), gestori patrimoniali, commercianti di valori 
mobiliari, investimenti collettivi di capitali e simili. Questo opuscolo intende age­
volare i contribuenti – e i loro eventuali rappresentanti – nell’adempimento dei 
loro obblighi e nell’esercizio dei loro diritti in relazione all’IVA.

2.	 Principi specifici del settore
2.1	 Controprestazioni provenienti da prestazioni di servizi e forniture di beni
2.1.1	 In generale / rappresentazione schematica

Nel caso di prestazioni effettuate a destinatari occorre esaminare se si tratta di

a)	 operazioni escluse dall’IVA ( cifra 2.1.2);
b)	 prestazioni di servizi imponibili effettuate sul territorio svizzero  

( cifra 2.1.3.1);
c)	 prestazioni di servizi che non soggiacciono all’IVA effettuate all’estero  

( cifra 2.1.3.2);
d)	 forniture di beni imponibili effettuate sul territorio svizzero ( cifra 2.1.4);
e)	 operazioni esenti dall’imposta ( cifra 2.1.5).

Le indicazioni pratiche, concernenti l’attribuzione delle presta­
zioni specifiche settoriali alle precitate categorie di operazioni, 
sono enumerate nell’elenco delle prestazioni alla cifra 6.

Occorre tenere in considerazione che le prestazioni legate fra loro dal profilo 
economico, che si combinano in modo da essere considerate come un tutto indi­
visibile, costituiscono un’operazione economica unica, ossia una prestazione 
(principio dell’unità della prestazione).

Tutte le prestazioni parziali appartenenti a un’unità di prestazione condividono il 
medesimo criterio fiscale IVA e devono quindi essere trattate nello stesso modo. 
Ciò presuppone che tutte le prestazioni parziali siano effettuate dal medesimo 
soggetto fiscale. Se tra la singola prestazione parziale e le altre prestazioni par­
ziali risp. la prestazione globale trascorrono più di sei mesi, è necessario compro­
vare la relazione causale fra la prestazione parziale e le altre prestazioni parziali 
risp. la prestazione totale; altrimenti la prestazione parziale in questione dev’es­
sere trattata fiscalmente come una prestazione indipendente.

Esempio
Se una consulenza nel settore creditizio porta alla concessione di un credito, è 
esclusa dall’IVA sia la controprestazione per l’attività di consulenza (prestazione 
parziale) sia quella per la concessione del credito (altre prestazioni parziali risp. 
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prestazione totale). Se tra l’attività di consulenza (di principio imponibile) e la 
concessione del credito (esclusa dall’IVA) al medesimo cliente non sono trascorsi 
più di sei mesi, si presume che la consulenza, in quanto prestazione parziale della 
concessione del credito, condivide la sorte fiscale di quest’ultima. Tuttavia, se 
questo termine è superato e non è possibile comprovare la relazione causale tra 
queste due attività, la consulenza dev’essere imposta all’aliquota normale a tito-
lo di prestazione indipendente.
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- Operazione imponibile
all'aliquota normale (risp.
all'aliquota speciale per
prestazioni di alloggio

- diritto alla deduzione
dell'impodta precedente

Luogo delle prestazioni di
servizi conformemente

all'articolo 14 LIVA
sul territorio svizzero (1)

vedi cifra 2.1.3.1

Luogo delle prestazioni di
servizi conformemente

all'articolo 14 LIVA
all'estero

vedi cifra 2.1.3.2

- Operazione che non
soggiace all'imposta

- diritto alla deduzione
dell'imposta precedente

- Operazione imponibile
all'aliquota normale o
all'aliquota ridotta

- diritto alla deduzione
dell'impodta precedente

- Operazione esente dall'imposta
- diritto alla deduzione
dell'imposta precedente

(1) Determinante per accertare
- l'obbligo fiscale soggettivo (art. 21 LIVA)
- il limite di cifra d'affari per il metodo dell'aliquota saldo (art. 59 LIVA)

Operazione esclusa dall'imposta 
conformemente all'articolo 18 LIVA

vedi cifra 2.1.2

nosì

- Operazione esclusa dall'imposta
- senza diritto alla deduzione dell'imposta precedente
(per la posssibilità di opzione vedi nm. 683 segg.)

Operazione
di principio imponibile

Prestazioni di servizi
di principio
imponibili

vedi cifra 2.1.3

Forniture di beni 
imponibili, effettuate sul 

territorio svizzero (1)

vedi cifra 2.1.4

Forniture e prestazioni di
servizi esenti dall'imposta
giusta l'articolo 19 LIVA e

l'articolo 36 OLIVA (1)

vedi cifra 2.1.5

Controprestazioni provenienti da prestazioni di servizi e forniture di beni

Luogo delle prestazioni di
servizi conformemente

all'articolo 14 LIVA
sul territorio svizzero (1)

vedi cifra 2.1.3.1

Luogo delle prestazioni di
servizi conformemente

all'articolo 14 LIVA
all'estero

vedi cifra 2.1.3.2

- Operazione che non
soggiace all'imposta

- diritto alla deduzione
dell'imposta precedente

- Operazione imponibile
all'aliquota normale o
all'aliquota ridotta

- diritto alla deduzione
dell'impodta precedente

- Operazione esente dall'imposta
- diritto alla deduzione
dell'imposta precedente

(1) Determinante per accertare
- l'obbligo fiscale soggettivo (art. 21 LIVA)
- il limite di cifra d'affari per il metodo dell'aliquota saldo (art. 59 LIVA)

Operazione esclusa dall'imposta 
conformemente all'articolo 18 LIVA

vedi cifra 2.1.2

nosì

- Operazione esclusa dall'imposta
- senza diritto alla deduzione dell'imposta precedente
(per la posssibilità di opzione vedi nm. 683 segg.)

Operazione
di principio imponibile

Prestazioni di servizi
di principio
imponibili

vedi cifra 2.1.3

Forniture di beni 
imponibili, effettuate sul 

territorio svizzero (1)

vedi cifra 2.1.4

Forniture e prestazioni di
servizi esenti dall'imposta
giusta l'articolo 19 LIVA e

l'articolo 36 OLIVA (1)

vedi cifra 2.1.5

Controprestazioni provenienti da prestazioni di servizi e forniture di beni

Operazione esclusa dall'imposta 
conformemente all'articolo 18 LIVA

vedi cifra 2.1.2

nosì

- Operazione esclusa dall'imposta
- senza diritto alla deduzione dell'imposta precedente
(per la posssibilità di opzione vedi nm. 683 segg.)

Operazione
di principio imponibile

Prestazioni di servizi
di principio
imponibili

vedi cifra 2.1.3

Forniture di beni 
imponibili, effettuate sul 

territorio svizzero (1)

vedi cifra 2.1.4

Forniture e prestazioni di
servizi esenti dall'imposta
giusta l'articolo 19 LIVA e

l'articolo 36 OLIVA (1)

vedi cifra 2.1.5

Controprestazioni provenienti da prestazioni di servizi e forniture di beni

Rappresentazione schematica
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2.1.2	 Operazioni escluse dall’IVA
Le operazioni escluse dall’IVA (elenco negativo) – senza diritto alla deduzione 
dell’imposta precedente – specialmente nel settore del mercato monetario e 
dei capitali, sono enumerate esaustivamente nell’articolo 18 numero 19 let-
tere a-g LIVA come segue:
a)	 la concessione e la mediazione di crediti, così come la gestione di crediti da 

parte di chi li ha concessi;

b)	 la mediazione e l’assunzione di impegni, fideiussioni e altre cauzioni e garan­
zie, così come la gestione di garanzie di crediti da parte di chi li ha concessi;

c)	 le operazioni, compresa la mediazione, relative al deposito di fondi, ai conti 
correnti, ai pagamenti, alle girate, ai crediti pecuniari, agli assegni e ad altri 
effetti commerciali; 

	 è invece imponibile il ricupero di crediti su ordine del creditore (ope-
razioni d’incasso);

d)	 le operazioni, compresa la mediazione, relative ai mezzi legali di pagamento 
(valute svizzere ed estere quali divise, banconote e monete);

	 sono invece imponibili i pezzi da collezione (banconote e monete) che 
normalmente non sono utilizzati come mezzo legale di pagamento;

e)	 le operazioni (operazioni in contanti e operazioni a termine), compresa la 
mediazione, relative a cartevalori, diritti-valore e derivati, così come a quote 
di società e di altre associazioni; 
sono invece imponibili la custodia e la gestione di cartevalori, diritti-
valore e derivati, così come di quote (depositi, ecc.), compresi i collo-
camenti fiduciari;

f)	 la distribuzione di quote e la gestione di investimenti collettivi di capitale ai 
sensi della LICol da parte di persone che li gestiscono o li custodiscono, così 
come da parte delle direzioni dei fondi, delle banche depositarie e dei loro 
mandatari; si considerano mandatari tutte le persone fisiche o giuridiche alle 
quali gli investimenti collettivi di capitale possono delegare compiti confor­
memente alla LICol; la distribuzione di quote e la gestione delle società di in­
vestimento a capitale fisso ai sensi dell’articolo 110 LICol sono disciplinate 
dalla lettera e;1

g)	 la custodia di depositi lombard da parte della Banca nazionale svizzera.

1	 Tenore conforme all’allegato, numero II 5 della LICol, modifica della legge in vigore dal 1° gennaio 2007.
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Per tutte le poc’anzi enumerate operazioni escluse dall’IVA non è 
possibile l’opzione.

Sono considerate prestazioni escluse dall’IVA, e non prestazioni preliminari (im­
ponibili), le precitate operazioni (escluse dall’IVA) effettuate al destinatario (clien­
te) non dal suo contraente (mandatario, di regola una banca) ma da un terzo (p. 
es. filiale della banca). Tali prestazioni esternalizzate devono costituire un tutto 
autonomo che adempie le condizioni specifiche e le caratteristiche di una presta­
zione esclusa dall’IVA nel settore del mercato monetario e dei capitali. Questa 
prestazione esternalizzata è considerata in ogni caso una prestazione esclusa 
dall’IVA quando il mandatario la rifattura tale e quale al suo cliente, indipenden­
temente da un supplemento di margine di guadagno.2

Esempio 1
Dopo averle reso possibile l’accesso a determinate informazioni (conti clienti) 
della sua memoria centrale, la banca B incarica la sua filiale F dell’esecuzione 
complessiva degli ordini di pagamento conferitile dai clienti. 

Anche se la banca B preleva un margine di guadagno sulla rifatturazione della 
prestazione ai suoi clienti, la prestazione conserva il suo carattere escluso dall’im-
posta. Rimangono pertanto escluse dall’IVA sia la controprestazione che la ban-
ca B riceve dai suoi clienti, sia la controprestazione che la filiale F riceve dalla 
banca B per le descritte prestazioni.

Esempio 2
La banca ha esternalizzato le sue attività commerciali alla società S. Gli ordini dei 
clienti della banca B sono trasmessi direttamente alla società S, la quale esegue e 
organizza le transazioni (acquisto/vendita) in borsa/fuoriborsa.

Se la banca B si limita a prelevare un margine di guadagno sulle spese che rifat-
tura ai suoi clienti, senza tuttavia aggiungere le prestazioni commerciali della so-
cietà S, le prestazioni di servizi della società S sono escluse dall’IVA in conformità 
dell’articolo 18 numero 19 lettera e LIVA. Questo criterio vale anche quando la 
banca B conteggia ai suoi clienti un pacchetto di prestazioni (cifra 5.5, all-in-fee) 
sottoforma di un prezzo forfettario.

Esempio 3
La banca B ha esternalizzato il suo intero sistema d’informazione azionario alla 
società S. La banca B utilizza i dati che le sono forniti sia per propri scopi, sia per i 
suoi clienti.

2	 Precisazione della prassi. 
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La prestazione della società S soggiace all’IVA all’aliquota normale, visto che il 
sistema d’informazione azionario è unicamente una parte dell’attività bancaria 
della Banca B.

Le altre operazioni escluse dall’IVA sono enumerate nell’elenco delle opera­
zioni escluse dall’imposta in conformità dell’articolo 18 LIVA (p. es. alienazione, 
locazione e affitto di immobili senza opzione).

	 Ulteriori dettagli sulle possibilità di opzione per queste altre operazioni esclu­
se dall’IVA sono pubblicate nel nm. 683 segg.

2.1.3	 Prestazioni di servizi di principio imponibili
2.1.3.1	 Prestazioni di servizi imponibili effettuate sul territorio svizzero

Per stabilire se le cifre d’affari realizzate con prestazioni di servizi – che non rien­
trano tra quelle della precedente cifra 2.1.2 – soggiacciono all’IVA, è determi­
nante il luogo della prestazione di servizi. A seconda del genere di prestazio­
ne effettuata, l’imposizione dipende dal 

•	 principio del luogo del destinatario	 (art. 14 cpv. 3 LIVA)
•	 principio del luogo del fondo	 (art. 14 cpv. 2 lett. a LIVA)
•	 principio del luogo d’esecuzione dell’attività 	 (art. 14 cpv. 2 lett. b-d LIVA)
•	 principio del luogo di destinazione 	 (art. 14 cpv. 2 lett. e LIVA)
•	 principio del luogo del prestatore 	 (art. 14 cpv. 1 LIVA)

La prestazione di servizi effettuata può essere attribuita a uno dei 
principi d’imposizione poc’anzi elencati (spiegati qui di seguito) a 
condizione che esista una fattura, un contratto o un altro docu­
mento commerciale conosciuto da tutti i contraenti (p. es. l’of­
ferta scritta, la conferma d’ordine o altra corrispondenza), da cui 
risulti chiaramente il tipo di prestazione effettuata. L’AFC racco­
manda di  descrivere la prestazione in modo tale da rendere pos­
sibile l’attribuzione fiscale, o di fare riferimento al contratto con­
tenente il genere della prestazione effettuata. Se non può essere 
fornita la prova, non è possibile trattare la prestazione in esenzio­
ne d’IVA (manca la prova dell’esecuzione all’estero).3

3

Se il luogo della prestazione di servizi è situato sul territorio svizzero se­
condo i criteri di localizzazione, le corrispondenti operazioni sono di regola im-
ponibili all’aliquota normale ( eccezioni indicate nell’art. 36 LIVA).

3	 Precisazione della prassi
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Schema dei criteri di localizzazione:

13

Schema dei criteri di localizzazione: 

• Cessione/Concessione di diritti 
• Prestazioni pubblicitarie 
• Consulenza, management, prestazioni, fiduciarie

Gestione patrimoniale , prestazioni legali 
• Elaborazione dati, trasmissione di informazioni 
• Prestazioni di telecomunicazione 
• Rinuncia all’esercizio di un diritto 
• Prestito persone 
•   Prestazioni bancarie, finanziarie e assicurative

Prestazioni relative a un fondo  

• Amministrazione, stima di beni immobiliari 

• Lavori d'architettura e d’ingegneria
 • Prestazioni di servizi in relazione con 

l’acquisto o la costituzione di diritti reali 

• Prestazioni di trasporto 
• Attività accessorie ai trasporti 
• Prestazioni artistiche, scientifiche, didattiche, 

sportive, di intrattenimento 

Prestazioni nell’ambito della cooperazione 
internazionale allo sviluppo e dell'aiuto umanitario 

Principio del 
luogo del destinatario

( lett. a) 

Luogo del fondo 

Luogo d’ esecuzione 
dell’attività 

Principio del 
luogo di destinazione 

Principio del 
luogo del prestatore 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

No

No

No

No

( lett. b)

( lett. c) 

( lett. d) 

( lett. e) 
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a)	 Principio del luogo del destinatario 
	 In conformità dell’articolo 14 capoverso 3 LIVA è considerato luogo delle se­

guenti prestazioni di servizi quello nel quale il destinatario ha la sede della 
sua attività economica o uno stabilimento d’impresa per i quali vengono ef­
fettuate le prestazioni, oppure, in assenza di simili sede o stabilimento, il suo 
domicilio o il luogo dal quale svolge la sua attività:

•	 cessione e concessione di diritti su beni immateriali e di diritti analoghi 
(p. es. diritti d’autore, di brevetto, di licenza, di marchio, di disegno, di 
modello, di fabbricazione, di pubblicazione, di edizione, su film, di riscos­
sione, così come diritti di organizzazione per manifestazioni sportive4);

	 Fa parte di questa disposizione anche la messa a disposizione di memoria 
nel settore informatico; per contro, la locazione di componenti di hard­
ware esattamente descritti come server, linea dedicata oppure altri com­
ponenti di impianti per la trasmissione di dati. Queste prestazioni valgono 
come forniture nel significato dell’articolo 6 capoverso 2 lettera b LIVA.

•	 Prestazioni nel settore pubblicitario (p. es. prestazioni di progettazione, 
inserzioni, pubblicità radio e televisiva), a condizione che non si tratti di 
forniture di beni; prestazioni d’informazione senza scopo pubblicitario  
(p. es. messe a concorso di posti di lavoro);

•	 prestazioni di consulenti, gestori patrimoniali, fiduciari, uffici di incas­
so, ingegneri, uffici di studio, avvocati, notai (in relazione a fondi immo­
biliari vedi lett. b), esperti contabili, interpreti e traduttori, prestazioni di 
servizi di management e altre prestazioni analoghe (p. es. lavori di segre­
tariato come ricevitoria di ordinazione, servizio telefonico, corrisponden­
za, stesura di verbali, acquisizione di clienti, organizzazione di manifesta­
zioni5

	 Per prestazioni di management s’intendono in particolare le seguenti 
prestazioni di servizi:
–	 assunzioni di funzioni dirigenti;
–	 compiti d’amministrazione (p. es. sorveglianza e coordinamento 

dell’attività o degli interessi all’interno di un gruppo aziendale);
–	 prestazioni di consulenza di ogni genere (p. es. pianificazione finan-

ziaria o in relazione alla costituzione di nuovi stabilimenti o società);
–	 scambi, raccolte o preparazione di informazioni;
–	 prestazioni di servizi nell’ambito dell’elaborazione elettronica dei dati 

(consulenza e valutazione nel settore EED e prestazioni analoghe);

4	 Modifica della prassi in vigore dal 1° luglio 2005 (a partire da questa data l’attribuzione del diritto di eseguire ma­
nifestazioni sportive è imponibile all’IVA, all’aliquota normale).

5	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2008. In merito alle prestazioni di servizi effettuate da un organizza­
tore in rappresentanza diretta vedi l’opuscolo “Istruzione e ricerca“.
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–	 prestazioni pubblicitarie ( anche il secondo punto qui sopra),  
prestazioni di servizi nell’ambito delle relazioni pubbliche;

–	 sviluppo di programmi di promozione e marketing, elaborazione  
di studi e ricerche di mercato;

–	 allestimento di statistiche;
–	 assunzione di lavori contabili.

•	 Elaborazione dati (intesa come elaborazione di dati del mandante con 
susseguente trasmissione dei risultati); la messa a disposizione di infor­
mazioni e prestazioni di servizi analoghe, p. es. la comunicazione verso 
controprestazione di nomi e indirizzi di potenziali clienti (p. es. “finder’s 
fee“), oppure la messa a disposizione dei risultati nell’ambito della ricerca 
di mercato. È considerata messa a disposizione di informazioni anche 
l’offerta di informazioni via internet (download), SMS, collegamenti a pa­
gamento o altri mezzi di media di comunicazione elettronici.

	 Le prestazioni di mediazione nel senso dell’articolo 11 capoverso 1 
LIVA devono essere trattate fiscalmente in conformità dell’articolo 19 ca­
poverso 2 numero 8 LIVA.

	 Le prestazioni di analisi6 così come la semplice valutazione o perizia di un 
bene, compresa la consegna di un relativo rapporto scritto sul risultato, val­
gono parimenti come messa a disposizione di informazioni (p. es. stimare il 
valore di francobolli, gioielli oppure veicoli d’epoca, l’analisi di beni da par­
te di laboratori, perizie di veicoli accidentati da parte di esperti).7

	 Per contro, se l’oggetto del mandato comprende anche ulteriori presta­
zioni (p. es. il trattamento o la lavorazione tecnica del bene, oppure il 
controllo del funzionamento di impianti tecnici e dei relativi guasti), si ve­
rifica una fornitura di beni;

•	 prestazioni di servizi di telecomunicazione (in particolare il procedi­
mento tecnico di accesso alle reti di comunicazione e la trasmissione per 
via elettronica di dati);

	 Per ulteriori informazioni vedi l’opuscolo “Telecomunicazioni”.

•	 la rinuncia totale o parziale allo svolgimento di un’attività commer­
ciale o professionale o all’esercizio di un diritto menzionato in questo 
capoverso;

•	 il prestito di personale, indipendentemente dal luogo di impiego;

6	 La definizione della prestazione di analisi è contenuta nell’opuscolo “Istruzione e ricerca“
7	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007
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Il prestito di personale è trattato fiscalmente in modo diverso dal 
trasferimento transfrontaliero di personale appartenente a un 
gruppo (expatriate), come per esempio il dislocamento dei colla­
boratori di un gruppo di società in un altro stabilimento d’impre­
sa o in un’altra filiale e, viceversa, il dislocamento di personale 
dall’estero a destinazione della sede principale in territorio sviz­
zero. In questi casi, infatti, per motivi di assicurazioni sociali è 
mantenuto in vigore il contratto di lavoro con la società e non 
viene concluso un altro contratto con la nuova azienda. Sebbe­
ne, di fatto, il rapporto di lavoro esista con la nuova azienda 
d’assunzione.

Esiste un gruppo quando una persona fisica, una società di per­
sone o una persona giuridica riunisce sotto una direzione unica, 
attraverso la maggioranza dei voti o altrimenti, una o più perso­
ne giuridiche o fisiche o società di persone.

In queste circostanze, gli addebiti all’interno del gruppo dei costi 
per l’impiego del personale transfrontaliero non valgono contro­
prestazioni per prestazioni imponibili ma sono considerati sem­
plici risarcimenti di costi fra società del gruppo. Di conseguenza, i 
ricavi e i costi che ne derivano non formano operazioni che sog­
giacciono alla legge sull’IVA, rispettivamente non originano otte­
nimenti di prestazioni di servizi. Nel caso d’impiego transfrontalie­
ro di personale, i corrispettivi importi non sono oggetto di espor­
tazione di prestazioni e, viceversa, non si verificano ottenimenti di 
prestazioni di servizi dall’estero imponibili all’IVA.

Questa regola vale tuttavia esclusivamente per le compensazioni 
interne al gruppo concernenti i costi della manodopera (salari, 
oneri sociali e spese relative), senza supplementi. 
Questi risarcimenti di spese non comportano deduzioni d’impo­
sta precedente e, viceversa, i costi sostenuti non danno diritto a 
deduzioni d’imposta precedente. Ciò significa che – nel caso 
dell’applicazione della regolamentazione forfettaria della dedu­
zione dell’imposta precedente per le  banche, nel significato illu­
strato nell’opuscolo “Regolamentazione forfettaria della dedu­
zione dell’imposta precedente per le banche” – i proventi, indi­
pendentemente dalla loro contabilizzazione, non sono attribui­
bili al risultato determinante da operazioni in commissione e da 
prestazioni di servizi imponibili. Per tutti gli altri metodi di deter­
minazione dell’imposta precedente deducibile, questi proventi 
non valgono operazioni imponibili.8



va
lev

ole
 fin

o a
l 

31
 di

ce
mbr

e 2
00

9

19
 

8•	 Operazioni bancarie, finanziarie e di assicurazione, comprese le 
operazioni di riassicurazione, eccettuata la locazione di cassette di sicu­
rezza.

	 È considerato luogo delle prestazioni di servizi di gestione e d’esercizio di 
aeromobili (aircraft management) e delle prestazioni analoghe concer­
nenti segnatamente navi, vagoni ferroviari e contenitori, come pure di 
parti di prestazioni simili, quello nel quale il destinatario ha la sede della 
sua attività economica o uno stabilimento d’impresa per i quali vengono 
effettuate le prestazioni, oppure, in assenza di simile sede o stabilimento, 
anche il suo domicilio o il luogo dal quale svolge la sua attività (art. 1a 
OLIVA).9

	 Se è comprovato con documenti contabili e giustificativi che il luogo di 
queste prestazioni di servizi si trova all’estero (vale a dire che i contraenti 
e i destinatari delle fatture hanno il loro domicilio o la loro sede all’este­
ro), tali operazioni non soggiacciono all’IVA. Negli altri casi, le prestazioni 
di servizi soggiacciono all’IVA all’aliquota normale, indipendentemente 
se il prestatore può trasferire l’IVA al destinatario o no.

	 In caso di fatturazione sia di prestazioni di servizi non imponibili sia di 
prestazioni di servizi imponibili, è necessario distinguerle chiaramente, 
specificandole nel testo e nell’importo, oltre che nella fattura, anche nel 
contratto.

Per le operazioni di deposito o custodia, per esempio, è conside­
rato luogo del destinatario non il luogo di domicilio dell’aven­
te diritto economico né tantomeno l’indirizzo di fornitura, bensì 
il luogo in cui il contraente (ossia il titolare del deposito) ha la sua 
attività economica o il suo domicilio. 

La definizione del luogo del destinatario in relazione alle società 
di domicilio è illustrata nella seguente cifra 5.4.

b)	 Luogo del fondo10

	 Le prestazioni di servizi effettuate in stretta relazione con immobili valgo­
no eseguite nel luogo in cui si trova il fondo, indipendentemente se la fattura 
è emessa a un destinatario con sede in territorio svizzero o all’estero. Sono 
comprese esclusivamente l’amministrazione o la stima dei beni immobiliari, 
le prestazioni di servizi in relazione con l’acquisto o la costituzione di diritti 
reali su fondi, le prestazioni di servizi in relazione con la preparazione o il co­

8	 Modifica della prassi in vigore dal 1o gennaio 2008
9	 Modifica dell’ordinanza in vigore dal 1° luglio 2006
10	 Precisazione della prassi
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ordinamento di lavori immobiliari quali lavori d’architettura e d’ingegneria, 
inclusi i premi di partecipazione ai concorsi di progetti edili concreti (art. 14 
cpv. 2 lett. a LIVA). I premi per la partecipazione a concorsi d’architettura sen­
za progetti edili concreti sono trattati in funzione del principio del luogo del 
prestatore, nel significato spiegato nella lettera e. Sono tuttavia esclusi 
dall’IVA il trasferimento e la costituzione di diritti reali su fondi, come per 
esempio il diritto di prelazione o il diritto di superficie (art. 18 n. 20 LIVA).

	 Di principio, tutte le altre prestazioni di servizi effettuate in relazione a 
fondi valgono localizzate in funzione del principio del luogo del destinatario 
( lett. a), così come p. es. le mere prestazioni di consulenza (in relazione 
all’acquisto, alla locazione o alla ricerca di oggetti immobiliari),  la tenuta di 
processi (anche davanti a tribunali in materia di locazione), così come le ri­
chieste di autorizzazioni secondo la  Lex Koller. Le prestazioni di servizi effet­
tuate comprovatamente a scopi ufficiali a missioni diplomatiche, rappresen­
tanti diplomatici, organizzazioni internazionali e simili non soggiacciono tut­
tavia all’IVA (art. 20 OLIVA).

	 Le autentiche mediazioni di immobili in conformità dell’articolo 11 capo­
verso 1 LIVA ( nm. 192 segg.) si trovano in relazione con l’acquisto, cosic­
ché devono essere giudicate in conformità dell’articolo 14 capoverso 2 lette­
ra a LIVA. L’imponibilità della prestazione di mediazione dipende dal luogo in 
cui è situato il fondo. Per gli immobili situati in territorio svizzero, l’IVA è do­
vuta all’aliquota normale; per contro, non è sottoposta all’IVA la prestazione 
di mediazione di immobili situati all’estero. Invece, se non si verifica rappre­
sentanza diretta nel significato del nm. 192 segg., la controprestazione rea­
lizzata con la prestazione di “mediazione” (ossia la cosiddetta ricerca) è un 
“finder’s fee“, la cui imponibilità si rifà all’articolo 14 capoverso 3 lettera c 
LIVA (principio del luogo del destinatario).

c)	 Luogo d’esecuzione dell’attività 
	 Secondo l’articolo 14 capoverso 2 lettere b-d LIVA è considerato luogo della 

prestazione di servizi:

•	 per prestazioni di trasporto:
	 il paese in cui è effettuato il tragitto.

	 Ulteriori informazioni in merito sono pubblicate nell’opuscolo  
“Trasporti“.

•	 per attività accessorie ai trasporti, quali operazioni di carico,  
scarico, trasbordo, deposito e attività analoghe:

	 il luogo in cui il prestatore le esegue di volta in volta effettivamente.

	 Questa regolamentazione vale per prestazioni indipendenti. Se esse costi­
tuiscono prestazioni accessorie a una prestazione di trasporto secondo 
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l’articolo 14 capoverso 2 lettera b LIVA, dal punto di vista fiscale devono 
essere trattate come la prestazione di trasporto.

	 È esente dall’IVA il trasporto o la spedizione di beni oltre confine in rela­
zione a un’esportazione o importazione di beni e tutte le altre prestazioni 
connesse, nel significato inteso dall’articolo 19 capoverso 2 numero 5 
LIVA.

	 Ulteriori informazioni in merito sono pubblicate nell’opuscolo  
“Trasporti”.

•	 per prestazioni artistiche, scientifiche, didattiche, sportive,  
di intrattenimento e analoghe, comprese le prestazioni dell’orga-
nizzatore:

	 il luogo in cui il prestatore svolge di volta in volta esclusivamente o preva­
lentemente la sua attività (vale a dire il luogo in cui si svolge la manifesta­
zione, il congresso, l’esposizione, la fiera, ecc.).

	 Ulteriori informazioni sono pubblicate negli opuscoli “Istruzioni e ri­
cerca“, “Cultura“, “Sport“ e nel promemoria “Manifestazioni cultu­
rali, sportive e festive“.

d)	 Principio del luogo di destinazione 
	 In conformità dell’articolo 14 capoverso 2 lettera e LIVA, per le prestazioni di 

servizi nell’ambito della cooperazione internazionale allo sviluppo e dell’aiuto 
umanitario è considerato luogo della prestazione di servizi il luogo cui la pre­
stazione di servizi è destinata.

	 Per ulteriori informazioni vedi l’opuscolo “Organizzazioni di assistenza e 
di beneficenza e istituzioni sociali“.

e)	 Principio del luogo del prestatore
	 In conformità dell’articolo 14 capoverso 1 LIVA, fatti salvi i capoversi 2 e 3, è 

considerato luogo della prestazione di servizi il luogo in cui il prestatore ha la 
sede della sua attività economica o uno stabilimento d’impresa a partire dai 
quali la prestazione di servizi viene effettuata, oppure, in assenza di simili 
sede o stabilimento, il suo domicilio o il luogo dal quale svolge la sua attività. 
La disposizione dell’articolo 14 capoverso 1 LIVA comprende tutte le presta­
zioni di servizi che non sono espressamente elencate nell’articolo 14 capo­
versi 2 e 3 LIVA, ad esempio:
•	 prestazioni del settore alberghiero e della ristorazione;
•	 prestazioni di smaltimento;
•	 prestazioni di cura medica e di cura del corpo;
•	 premi di partecipazione ai concorsi d’architettura senza progetti edili 

concreti (in relazione a progetti edili concreti v. lett. b); per contro, non 
soggiacciono di regola all’IVA i premi a titolo di distinzione, p. es. per 
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l’opera biografica di un architetto, in quanto manca il requisito dello 
scambio di prestazioni;

•	 prestazioni di mediazione.

	 Per queste operazioni, il prestatore di servizi con sede in territorio svizzero è 
tenuto a pagare l’IVA, indipendentemente che il destinatario della prestazio­
ne abbia o no sede all’estero.

2.1.3.2	 Prestazioni di servizi effettuate all’estero che non soggiacciono all’IVA
Se, in base ai principi menzionati nella precedente cifra 2.1.3.1 il luogo della 
prestazione di servizi si trova all’estero, le relative cifre d’affari non sono im-
ponibili – e danno diritto alla deduzione dell’imposta precedente –, a condizio­
ne che il luogo della prestazione sia all’estero in modo comprovato e documen­
tato con giustificativi contabili e commerciali ( nm. 388 segg.) senza lasciare 
dubbi.

La prova di una prestazione non imponibile perché effettuata 
all’estero deve risultare dalla totalità dei documenti. I docu­
menti richiesti dalla LRD adempiono queste condizioni.

Per la prova del domicilio o della sede sociale del destinatario estero o dell’avente 
economicamente diritto estero, un mezzo di prova adeguato per le banche è 
in particolare il modulo A previsto dagli articoli 3 e 4 COB e, per gli altri interme­
diari finanziari, i documenti corrispondenti a questo modulo. Utili come prove 
sono inoltre i documenti come p. es. il mandato di gestione patrimoniale, il con­
tratto e l’estratto di deposito/custodia così come la procura scritta.

Per quanto riguarda le prestazioni di management è suffi­
ciente come prova della localizzazione all’estero l’enumerazio-
ne delle categorie di prestazioni di servizi (per esempio Ser­
vizio comunicazioni & marketing, Risorse umane, Servizio mana­
gement assicurazioni, Consulenza finanziaria) nella fattura e nel 
contratto oggetto delle prestazioni (nella fattura può essere fat­
to riferimento al contratto), o nella corrispondenza commerciale 
( cifra 2.1.3.1).11

11

Non è ammessa la copertura dei nomi dei destinatari della prestazione o la loro 
sostituzione con codici conformemente all’articolo 57 capoverso 2 LIVA (segreto 
professionale tutelato dalla legge) da parte delle banche in occasione di un  
controllo fiscale da parte dell’AFC. Per le banche non è infatti determinante la 
menzionata disposizione, bensì l’articolo 62 capoverso 3 LIVA come norma spe­
ciale secondo la quale l’AFC, per gli accertamenti concernenti terzi fatti durante 

11	 Precisazione della prassi
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un controllo presso le banche, è a sua volta vincolata dalla tutela del segreto 
bancario.

Una banca che rinuncia per un qualsiasi motivo a rivelare la prova del domicilio 
estero di singoli clienti, deve procedere da sé periodicamente all’imposizione del­
le cifre d’affari realizzate con questi clienti. Il medesimo criterio vale per tutte le 
cifre d’affari non comprovate in modo inequivocabile dalla totalità dei documen­
ti come operazioni estere.

In occasione di un controllo dell’AFC non è ammessa la coper­
tura dei nomi dei destinatari della prestazione di servizi o la loro 
sostituzione con codici da parte degli altri istituti attivi nel 
settore finanziario (p. es. gestori patrimoniali, società finan­
ziarie e commercianti di valori mobiliari). Soltanto coloro che 
sono tenuti a serbare il segreto professionale in conformità 
dell’articolo 321 del Codice penale (p. es. avvocati, notai) hanno 
facoltà di coprire i nomi dei clienti o sostituirli con codici (art. 57 
cpv. 2 LIVA).

Esempio 1
Una banca o un gestore patrimoniale con sede a Lugano effettua prestazioni di 
gestione patrimoniale per un cliente con sede a Milano (Italia).

La prestazione di servizi è localizzata all’estero (principio del luogo del destina-
tario, è determinante la sede del destinatario della prestazione); la relativa con-
troprestazione non è soggetta all’IVA a condizione che possa essere apportata la 
prova della localizzazione all’estero. La banca o il gestore patrimoniale ha diritto 
alla deduzione dell’imposta precedente sulle relative spese.

Esempio 2
Una banca o un gestore patrimoniale con sede a Locarno amministra per un 
cliente con sede a Bellinzona un fondo sito in Toscana (Italia).

La prestazione di servizi è localizzata all’estero (è determinante il luogo del 
bene, ossia del fondo); la relativa controprestazione non è soggetta all’IVA a 
condizione che possa essere comprovato che le prestazioni di servizi sono state 
effettuate all’estero. La banca o il gestore patrimoniale hanno diritto alla dedu-
zione dell’imposta precedente sulle spese.

Esempio 3
Una banca o un gestore patrimoniale con sede a Chiasso effettua prestazioni di 
gestione patrimoniale al cliente Paolo Ponte con sede a Bergamo (Italia). La corri-
spondenza e le fatture per il cliente sono notificate allo Studio legale SL di Chias-
so (Indirizzo: Paolo Ponte, Bergamo (I), c/o Studio legale SL, CH Chiasso).
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Il luogo della prestazione di servizi si trova all’estero (principio del luogo del de-
stinatario; è determinante la sede del destinatario della prestazione); la relativa 
controprestazione non è soggetta all’IVA a condizione che possa essere provato 
che le prestazioni di servizi sono effettuate all’estero. È irrilevante che la corri-
spondenza e le fatture siano notificate a un indirizzo postale del cliente in territo-
rio svizzero. La banca o il gestore patrimoniale hanno diritto a dedurre l’imposta 
precedente sulle spese in relazione alla gestione patrimoniale.

Se il titolare del conto rispettivamente del deposito non è una singola persona 
(fisica o giuridica), ma è costituito per esempio da due persone una delle quali ha 
sede in territorio svizzero e l’altra ha sede all’estero (comunione di conto o depo­
sito), la corrispondente controprestazione può essere di principio suddivisa in 
una parte imponibile e in una parte non soggetta all’IVA, a condizione che la 
prestazione sia suddivisa in modo preciso tra l’esecuzione alla persona 
con sede in territorio svizzero e l’esecuzione alla persona con sede 
all’estero. Altrimenti, la complessiva controprestazione è imponibile all’IVA, 
all’aliquota normale. 

Se il titolare del conto rispettivamente del deposito trasferisce la sua sede o il suo 
domicilio oltre frontiera, le controprestazioni imponibili secondo il principio del 
luogo del destinatario possono essere ripartite pro rata temporis fra la parte loca­
lizzata in territorio svizzero e la parte localizzata all’estero. Se non esiste una ri­
partizione, la prestazione vale localizzata in tutti i casi al luogo di domicilio al mo­
mento dell’emissione della fattura/addebito. Il metodo scelto dev’essere applica­
to dal contribuente almeno durante un anno.12

Esempio 4
Un cliente con sede a Giubiasco ha stipulato un contratto di gestione patrimo-
niale con una banca. A fine aprile il cliente trasferisce il suo domicilio a Varese (I). 
La banca che gli addebita le commissioni di gestione patrimoniale al 31 dicembre 
deve imporre all’IVA all’aliquota normale la parte di commissioni di gestione pa-
trimoniale per il periodo da gennaio ad aprile. Per contro, la parte di commissioni 
per il periodo da maggio a dicembre non è soggetta all’IVA (causa il trasferimen-
to di domicilio all’estero). Se non è effettuata la ripartizione, è determinante il 
luogo di domicilio al momento dell’addebito, cosicché la commissione di gestio-
ne patrimoniale è esente dall’IVA per l’intero anno.13

2.1.4	 Forniture in territorio svizzero di beni imponibili 
Per giudicare quando si verificano forniture di beni imponibili occorre attenersi 
alle spiegazioni pubblicate nei nm. 30 segg. e nm. 368 segg. (p. es. locazione di 
cassette di sicurezza). Ulteriori informazioni sono contenute nel promemoria 
“Luogo della fornitura di beni“.

12	 Precisazione della prassi
13	 Precisazione della prassi
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2.1.5	 Operazioni esenti dall’IVA
2.1.5.1	 Operazioni esenti dall’IVA in conformità dell’articolo 19 LIVA

In conformità dell’articolo 19 LIVA sono tra l’altro esenti dall’IVA le seguenti ope­
razioni:
a)	 le forniture di beni trasportati o spediti direttamente all’estero. Questa di­

sposizione non è applicabile alla messa a disposizione per l’uso e il godimen­
to di mezzi di trasporto.

	 La fornitura di beni comporta l’esenzione fiscale soltanto se è ufficialmente 
comprovata dall’autorità doganale (art. 20 cpv. 1 LIVA, nm. 535 segg.; deci­
sioni d’imposizione dell’AFD). 

b)	 le prestazioni di servizi effettuate da mediatori espressamente in 
nome e per conto di terzi, se l’operazione oggetto della mediazione è 
esente dall’IVA in conformità dell’articolo 19 LIVA oppure è effettuata unica­
mente all’estero. Se l’operazione oggetto della mediazione è effettuata sia 
sul territorio svizzero, sia all’estero, soltanto la parte di mediazione concer­
nente l’operazione all’estero è esente dall’IVA.

	 Nel caso di prestazioni di servizi effettuate all’estero, il diritto all’esenzione 
fiscale deve essere comprovato in modo ineccepibile con documenti contabili 
e giustificativi.

	 In merito al trattamento fiscale dell’attività di mediazione / parteci-
pazioni alla cifra d’affari vedi cifra 5.10.

2.1.5.2	 Operazioni esenti dall’IVA in conformità dell’articolo 36 OLIVA
Secondo l’articolo 36 capoverso 1 OLIVA sono esenti dall’IVA le seguenti opera­
zioni (e importazioni) di:
a)	 monete d’oro coniate dagli Stati designate nelle voci di tariffa doganale 

7118.9010 e 9705.0000;

b)	 oro bancario sotto forma di:
1.	 lingotti d’un tenore d’oro fino di almeno 995 millesimi,
2.	 granuli d’un tenore d’oro fino di almeno 995 millesimi, imballati e sigillati 

da un fonditore-saggiatore riconosciuto;

c)	 oro greggio14 o semilavorato15, destinato alla raffinazione o al recupero;

d)	 oro in forma di cascami e rottami.

14	 Allo stato greggio, ossia in masselli, granuli, grani, lingotti, barre fuse, ecc., così come allo stato naturale separati 
dalla ganga (in forma di masselli, grumi, cristalli, ecc.).

15	 In forma di barre, barrette, fili, profili in forme massicce, così come lastre, lamine, nastri o strisce, ottenuti diretta­
mente con la laminatura o la trazione o tramite rifilatura dei prodotti laminati.
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È considerata lega d’oro ai sensi delle lettere c, d, anche qualsiasi lega contenen­
te, in peso, 2 per cento o più di oro o, in presenza di platino, contenente più oro 
che platino  (art. 36 cpv. 2 OLIVA).

2.2	 Ottenimento di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero
Gli ottenimenti di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero sono impo­
nibili in conformità dell’articolo 10 LIVA quando il destinatario è contribuente nel 
significato dell’articolo 24 LIVA e a condizione che:

a)	 si tratti di una prestazione di servizi secondo l’articolo 14 capoverso 3 LIVA 
(principio del luogo del destinatario), effettuata sul territorio svizzero da un 
non contribuente con sede all’estero che opta per l’assoggettamento giusta 
l’articolo 27 LIVA; o 

b)	 si tratti di una prestazione di servizi imponibile secondo l’articolo 14 capo-
verso 1 LIVA (principio del luogo del prestatore), che il destinatario con sede 
sul territorio svizzero ottiene dall’estero e utilizza per l’uso o il godimento sul 
territorio svizzero.

	 Rientrano nell’articolo 14 capoverso 1 LIVA tutte le prestazioni di servizi che 
non sono espressamente incluse nell’articolo 14 capoversi 2 e 3 LIVA.

	 Il luogo dell’impiego o dell’utilizzazione è importante soltanto in caso di pre­
stazioni di servizi nel senso dell’articolo 14 capoverso 1 LIVA. Queste presta­
zioni di servizi sono di principio considerate utilizzate risp. valorizzate nel luo­
go di sede del prestatore, ragion per cui, di regola non esiste un ottenimento 
di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero.

Secondo l’articolo 24 LIVA è assoggettato all’imposta chi ottiene alle condizioni 
stabilite dall’articolo 10 LIVA prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero 
per oltre 10’000 franchi per anno civile. Purché l’acquirente non sia già contri­
buente ai sensi dell’articolo 21 capoverso 1 LIVA, l’assoggettamento è limitato a 
tali ottenimenti di prestazioni. Il contribuente ai sensi dell’articolo 21 capoverso 
1 LIVA deve imporre nei rendiconti IVA tutti gli ottenimenti. In caso di ottenimen­
ti di prestazioni di servizi per un importo inferiore ai 10’000 franchi per anno civi­
le, il contribuente può dedurre contemporaneamente nella stessa proporzione 
l’imposta precedente (art. 38 cpv. 1 lett. b LIVA).

Di conseguenza, gli istituti con attività nel settore finanziario impongono all’ali-
quota normale in particolare le prestazioni di servizi dell’articolo 14 capoverso 
3 LIVA, nella misura in cui sono prestazioni imponibili. Non devono essere di­
chiarate le prestazioni di servizi escluse dall’IVA secondo l’articolo 18 LIVA.
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Di regola, gli istituti con attività nel settore finanziario devono 
poter fornire  informazioni, mediante fatture del prestatore o 
altri documenti adatti, sul genere e sulla quantità delle pre-
stazioni ottenute. Altrimenti le  prestazioni devono essere di­
chiarate come ottenimento di prestazioni di servizi da imprese 
con sede all’estero.

Per le prestazioni di servizi imponibili ottenute dall’estero, è le­
gittimata la deduzione dell’imposta precedente se sono adempi­
te le seguenti condizioni:
•	 la fattura è emessa alla ditta del destinatario della prestazio­

ne oppure la nota di credito (in sostituzione della fattura) è 
emessa dal destinatario della prestazione

•	 la fattura è contabilizzata nella contabilità del destinatario 
della prestazione

•	 l’ottenimento della prestazione è dichiarato dal destinatario 
della prestazione 

•	 la deduzione dell’imposta precedente è condizionata all’uti­
lizzazione a scopi imponibili delle prestazioni (vaso A e vaso 
C, non però il vaso B perché concerne le prestazioni escluse), 
è indispensabile che le prestazioni siano comprovatamente 
effettuate 
–	 per un tipico scopo settoriale dalle banche che applicano 

i forfait bancari (vaso C;  opuscolo “Regolamentazione 
forfettaria della deduzione dell’imposta precedente per 
le banche”), oppure per uno scopo aziendale imponibile 
(vaso A;  opuscolo “Regolamentazione forfettaria del­
la deduzione dell’imposta precedente per le banche”)

–	 da altre aziende per uno scopo imponibile all’IVA (attri­
buzione dell’imposta precedente direttamente a opera­
zioni imponibili; vaso A;  opuscolo “Riduzione della 
deduzione dell’imposta precedente nei casi di doppia 
utilizzazione“) oppure per uno scopo non direttamente 
attribuibile (imposta precedente parzialmente deducibile 
a causa di  prestazioni escluse o imponibili; vaso C; 
 opuscolo “Riduzione della deduzione dell’imposta 
precedente nei casi di doppia utilizzazione”).16

16

16	 Precisazione della prassi
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Esempi di descrizioni della prestazione, considerate sufficienti:
–	 Nostra consulenza giuridica in relazione alla fiscalità nell’UE
–	 Analisi empirica dei canali di sbocco della produzione per i 

clienti privati
–	 Consulenza in materia di archiviazione elettronica 

Per la dichiarazione nei rendiconti IVA, la controprestazione pagata al prestatore 
di servizi estero ( nm. 525) è considerata IVA esclusa (100%). Se il prestatore 
estero fattura apertamente un’IVA estera, l’IVA svizzera è calcolata sull’importo 
della fattura senza IVA estera.

In caso di fatturazione di prestazioni da parte di persone 
prossime a un importo inferiore al prezzo di mercato  – così 
come nei casi in cui non è fatturata una controprestazione – oc­
corre tenere in considerazione come base per l’imposizione 
dell’ottenimento di prestazioni dall’estero il prezzo che sarebbe 
fatturato a terzi indipendenti ( cifra 2.5).

	 In materia di contabilità vedi cifra 4.4.

Esempi di ottenimenti di prestazioni di servizi imponibili da imprese con 
sede all’estero 
–	 custodia per terzi all’estero (diritti di custodia);

–	 spese di trasferimento di corso/ottenimenti di informazioni di mercato rile-
vanti per le transazioni di borsa;

–	 prestazioni della  Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunica-
tion (SWIFT). 

	 La SWIFT gestisce un sistema di comunicazione informatico per la razionaliz-
zazione del traffico di pagamento internazionale e di altre transazioni finan-
ziarie. Si tratta di trasmissioni di informazioni;

–	 prestazioni di acquisitori “finder“ con sede all’estero ( “finder’s fee“); per la 
delimitazione rispetto alle prestazioni di intermediazione vedi cifra 5.10;

–	 prestazioni nel settore pubblicitario, marketing, spese per inserzioni;

–	 prestazioni di consulenti, gestori patrimoniali, fiduciari, uffici di incasso, inge-
gneri (con riserva dell’art. 14 cpv. 2 lett. a LIVA), uffici di studio, avvocati, no-
tai (con riserva dell’art. 14 cpv. 2 lett. a LIVA), esperti contabili, interpreti e 
traduttori, prestazioni di management o direzione aziendale e prestazioni 
analoghe;
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–	 prestazioni di elaborazione dati;

–	 prestazioni di telecomunicazione (locazione di linee). 
Si tratta in questo caso di assicurare e garantire le capacità di trasmissione di 
dati e non di una locazione di cavi di rame o di fibra ottica ( opuscolo “Tele-
comunicazioni“);

–	 sviluppo di software;

–	 prestito di personale (non rientra in questo capitolo il dislocamento tran-
sfrontaliero di personale di una multinazionale e le relative fatturazioni inter-
ne dei costi del personale. Per la delimitazione vedi cifra  2.1.3.1 a), al punto 
«il prestito di personale»);

–	 prestazioni di servizi della società madre domiciliata all’estero alla filiale  
domiciliata in territorio svizzero (p. es. la società madre si occupa della  
gestione dei depositi per certe cartevalori ed effettua prestazioni di servizi 
centrali come prestazioni EED, prestazioni pubblicitarie e consulenze  
giuridiche/fiscali);

–	 ottenimenti di prestazioni di servizi da stabilimenti d’impresa residenti 
all’estero, appartenenti a una società domiciliata in territorio svizzero.

Le importazioni di supporti di dati devono essere trattate e dichiarate nel medesi-
mo modo degli ottenimenti di prestazioni di servizi da imprese con sede all’este-
ro, se all’importazione dei supporti di dati non è possibile stabilire il loro valore di 
mercato (art. 73 cpv. 3 LIVA).

	 Per ulteriori informazioni vedi il promemoria “Prestazioni di servizi transfron-
taliere“.

Esempi di prestazioni che non devono essere dichiarate come ottenimenti 
di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero
–	 prestazioni escluse dall’IVA in conformità della cifra 2.1.2, come p. es. le con-

troprestazioni (commissioni di borsa o courtage) per la compravendita di car-
tevalori;

–	 onorari ai membri domiciliati all’estero di consigli d’amministrazione. Per 
contro, se l’onorario è versato direttamente a un’impresa all’estero presso la 
quale l’amministratore è impiegato come salariato, si verifica un ottenimento 
di prestazioni di servizi secondo l’articolo 14 capoverso 3 LIVA;

–	 importazione di giornali, riviste, ecc. 
In questi casi si tratta di un’importazione di beni che dev’essere imposta 
dall’AFD (eccezione art. 74 numero 1 LIVA e nm. 710).
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2.3	 Deduzione dell’imposta precedente
Negli articoli 38-42 LIVA e nel nm. 816 segg. sono descritte le condizioni che 
danno diritto alla deduzione dell’imposta precedente.  L’elenco delle presta-
zioni contenuto nella cifra 6 enumera le prestazioni per le quali gli istituti con 
attività finanziarie hanno diritto alla deduzione dell’imposta precedente.

Un’attribuzione esatta delle spese e dei costi legittimanti la deduzione dell’im­
posta precedente presuppone che soprattutto le banche dispongano di una con­
tabilità analitica relativamente dettagliata e adeguata alle esigenze IVA o di altre 
registrazioni appropriate indicanti il genere dello scopo d’utilizzazione dei diffe­
renti ottenimenti di beni e prestazioni di servizi.

L’AFC consente alle banche una valutazione approssimativa della deduzione 
dell’imposta precedente, come spiegato nell’opuscolo “Regolamentazione  
forfettaria della deduzione dell’imposta precedente per le banche”.

	 In merito alle altre semplificazioni (p. es. in relazione all’imposta preceden­
te risp. alla riduzione della deduzione dell’imposta precedente nei casi di 
doppia utilizzazione) vedi la seguente cifra 3.

	 In merito alle condizioni per l’applicazione del diritto successivo alla dedu-
zione dell’imposta precedente vedi l’opuscolo “Modifiche d’utilizzazio­
ne”. Le banche che applicano la regolamentazione forfettaria della deduzio­
ne dell’imposta precedente devono inoltre attenersi al contenuto dell’opu­
scolo “Regolamentazione forfettaria della deduzione dell’imposta preceden­
te per le banche”.

2.4	 Consumo proprio
In merito alle fattispecie di consumo proprio e all’imposizione del consumo pro­
prio nei casi di modifiche d’utilizzazione vedi gli opuscoli “Consumo proprio“ e 
“Modifiche d’utilizzazione“. Le banche che applicano la regolamentazione for­
fettaria della deduzione dell’imposta precedente devono inoltre attenersi alle 
spiegazioni pubblicate nell’opuscolo “Regolamentazione forfettaria della dedu­
zione dell’imposta precedente per le banche”.

	 Le semplificazioni per il calcolo dell’imposta di determinate prestazioni effet­
tuate al personale sono spiegate alla cifra 3.4.

2.5	 Prestazioni a persone prossime
Se un istituto con attività nel settore finanziario effettua una prestazione a perso­
ne prossime, la controprestazione è costituita dal valore che sarebbe stato 
convenuto fra terzi indipendenti (art. 33 cpv. 2 LIVA).

Sono considerate persone prossime le persone con partecipazioni in un’im­
presa (p. es. azionisti, soci di cooperative e di società di persone), così come le 
imprese legate  (p. es. in base a un vincolo stretto come l’appartenenza a un 
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gruppo o in base a relazioni contrattuali, economiche o personali). Non ne fanno 
parte le fondazioni di previdenza del proprio personale.17

Un trattamento speciale è riservato alle prestazioni effettuate al proprio per-
sonale senza partecipazioni determinanti all’impresa. Una partecipazione deter­
minante è data quando la quota dei voti supera il 20%.

	 Ulteriori informazioni in merito all’imposizione delle prestazioni al personale 
sono pubblicate nell’opuscolo “Consumo proprio“.

	 Le semplificazioni per il calcolo dell’imposta per determinate prestazioni ef­
fettuate al personale sono pubblicate alla cifra 3.4.

3.	 Valutazioni approssimative
3.1	 In generale

Se la registrazione esatta di singoli fatti essenziali al calcolo dell’IVA grava ecces­
sivamente il contribuente, l’AFC gli autorizza facilitazioni (settoriali) e ammette 
una valutazione approssimativa dell’IVA (imposta dovuta, imposta precedente 
deducibile). Ciò, a condizione che non risultino notevoli diminuzioni o aumenti 
di imposta o importanti distorsioni concorrenziali e non risultino eccessivamente 
difficoltosi l’allestimento dei rendiconti IVA di altri contribuenti e i controlli fiscali 
(art. 58 cpv. 3 LIVA).

	 Ulteriori informazioni sono contenute nelle cifre 3.2–3.4.

3.2	 Regolamentazione forfettaria della deduzione dell’imposta precedente 
per le banche
L’AFC autorizza alle banche la regolamentazione forfettaria della deduzione 
dell’imposta precedente descritta nell’omonimo opuscolo n. 14a. A questa rego­
lamentazione forfettaria possono aderire unicamente le banche che sono tenu­
te a strutturare il conto economico secondo l’articolo 25a OBCR.

I commercianti di valori mobiliari e gli altri intermediari finanziari non sono legit­
timati ad applicare la regolamentazione forfettaria della deduzione dell’imposta 
precedente.18

3.3	 Aliquote saldo per gli istituti con attività nel settore finanziario
I contribuenti che realizzano una cifra d’affari imponibile annua di al massi-
mo 3 milioni di franchi e un debito fiscale netto annuo non superiore a 
60’000 franchi  hanno la possibilità di allestire i rendiconti con il metodo dell’ali­
quota saldo (art. 59 LIVA).

17	 Modifica della prassi dal 1° ottobre 2009
18	 Precisazione della prassi
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La cifra d’affari imponibile determinante comprende tutte le cifre d’affari 
realizzate  sul territorio svizzero ad eccezione di quelle escluse dall’imposta se­
condo l’articolo 18 LIVA ( vedi la panoramica a cifra 2.1.1).

I contribuenti che applicano il metodo dell’aliquota saldo devo­
no sapere che per le prestazioni di servizi indicate nell’articolo 
14 capoverso 3 LIVA effettuate a destinatari con sede all’estero 
non possono farsi computare l’IVA col modulo n. 1050.

Esempio
Un gestore patrimoniale con sede a Chiasso esegue prestazioni di gestione patri-
moniale a un cliente con sede a Milano (I).

La prestazione di servizi è localizzata all’estero (art. 14 cpv. 3 lett. c LIVA); la rela-
tiva controprestazione non è soggetta all’IVA a condizione che esistano i docu-
menti necessari comprovanti la sua localizzazione all’estero. Il gestore patrimo-
niale che applica il metodo dell’aliquota saldo non può però computarsi l’IVA 
precedente.

	 In merito alle aliquote saldo determinanti e alle altre particolarità vedi 
l’opuscolo “Aliquote saldo”.

3.4	 Altre semplificazioni
Le valutazioni approssimative sono ammesse per le seguenti fattispecie fiscali:

a)	 Quota privata alle spese d’automobile:
	 A questo riguardo vedi il promemoria “Semplificazioni dell’imposizione della 

quota privata, dei prelevamenti in natura e del vitto del personale”;

b)	 Riduzione della deduzione dell’imposta precedente nei casi di doppia 
utilizzazione di beni e prestazioni di servizi:

	 A questo riguardo vedi l’opuscolo “Riduzione della deduzione dell’imposta 
precedente nei casi di doppia utilizzazione“;

c)	 Prestazioni di gestione patrimoniale al personale:
	 Tutte le prestazioni di gestione patrimoniale, inclusi i diritti di custodia, effet­

tuate al personale senza partecipazioni determinanti all’impresa sono impo­
nibili all’IVA e, di regola, è determinante la controprestazione effettivamente 
pagata dal personale. Il contribuente deve comunque almeno l’IVA che sa­
rebbe dovuta in caso di consumo proprio (art. 33 cpv. 3 LIVA).

	 Ai sensi di una determinazione approssimativa è possibile prendere come 
base di calcolo dell’imposta che sarebbe dovuta in caso di consumo proprio, 
il 20% delle spese applicabili per le prestazioni di gestione patrimo-
niale effettuate a un terzo indipendente, a condizione che le prestazio­
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ni di gestione patrimoniale siano effettuate dallo stesso contribuente. In 
questo modo è tenuta in particolare in considerazione l’imposta sull’uso 
dell’infrastruttura nel significato dell’articolo 33 capoverso 3 LIVA in relazio­
ne all’articolo 34 LIVA.

4.	 Contabilità e conservazione dei libri contabili e giustificativi
4.1	 In generale

I contribuenti devono tenere i loro libri contabili in modo da consentire di consta­
tare facilmente e con sicurezza i fatti importanti per determinare l’assoggetta­
mento, per il calcolo dell’imposta e delle imposte precedenti deducibili (art. 58 
LIVA).

	 Per ulteriori informazioni in merito vedi nm. 878 segg.

	 I contribuenti con attività finanziarie sono invitati ad attenersi inoltre alle 
spiegazioni pubblicate nelle cifre 4.2–4.5.

I contribuenti devono conservare debitamente per dieci anni i loro libri contabili, 
i giustificativi, le carte d’affari e gli altri documenti (è fatto salvo l’art. 962 cpv. 2 
CO). I giustificativi relativi ai beni immobiliari devono invece essere conservati du­
rante venti anni. Se allo scadere del termine di conservazione il credito fiscale a 
cui si riferiscono i libri contabili, i giustificativi, le carte d’affari e gli altri docu­
menti non è ancora prescritto, l’obbligo di conservare i documenti si protrae sino 
al compimento della prescrizione (art. 58 cpv. 2 LIVA, nm. 943 segg.).

4.2	 Parte relativa alla cifra d’affari
Gli istituti finanziari devono contabilizzare separatamente nei loro libri contabili 
le seguenti categorie di operazioni:
•	 operazioni escluse dall’IVA ( cifra 2.1.2);
•	 operazioni imponibili all’aliquota normale  

( cifre 2.1.3.1 e 2.1.4);
•	 prestazioni di servizi effettuate all’estero che non soggiacciono 

all’IVA ( cifra 2.1.3.2) così come operazioni esenti dall’IVA  
( cifra 2.1.5).

Se sono effettuate inoltre anche prestazioni imponibili all’aliquota ridotta o 
all’aliquota speciale del settore alberghiero, queste categorie devono parimenti 
essere contabilizzate separatamente.

Il contribuente è libero di allestire 
a)	 conti separati dei ricavi o 
b)	 giornali di cifra d’affari,

ripartiti secondo le soprammenzionate categorie.
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Non è ammesso determinare le cifre d’affari imponibili (dichiara­
bili nei rendiconti) con una ricostruzione in funzione dell’impo­
sta sul valore aggiunto contabilizzata (capitalizzazione dell’IVA 
contabilizzata).

Durante i controlli, i contribuenti devono consentire all’AFC l’agevole accesso 
alla contabilità finanziaria e aziendale in modo da poter esaminare i diversi  
tipi di cifra d’affari (p. es. diritti di custodia, spese di gestione patrimoniale, 
courtage o commissioni di borsa, commissioni per investimenti fiduciari, incasso 
cedole) e verificare la loro attendibilità fiscale.

Per adempiere quest’esigenza occorre tenere i documenti in modo tale che, indi­
pendentemente dai mezzi ausiliari tecnici impiegati, sia assicurata la verifica im­
mediata delle operazioni commerciali (anche con sondaggi), partendo dal singo­
lo giustificativo attraverso la contabilità fino al rendiconto IVA e viceversa.

Anche la verifica del domicilio (p. es. in base ai fascicoli della clientela, nei qua­
li dovrebbero essere archiviati fra l’altro il mandato di gestione patrimoniale e il 
modulo A delle banche per l’accertamento dell’avente economicamente diritto) 
dev’essere possibile immediatamente, affinché l’AFC possa verificare un numero 
rappresentativo di casi trattati in esenzione d’imposta risp. di prestazioni localiz­
zate all’estero.

Le banche sono liberi di dichiarare o no nei rendiconti le operazioni escluse 
dall’IVA.

4.3	 Parte relativa all’imposta precedente
Gli istituti con attività finanziarie devono ripartire come segue nei loro rendi­
conti IVA le imposte precedenti deducibili:
•	 imposte precedenti su costi del materiale e prestazioni di servizi
	 (deduzione alla cifra 110 del rendiconto IVA) e

•	 imposte precedenti su investimenti e altri costi d’esercizio 
	 (deduzione alla cifra 111 del rendiconto IVA).

Sono necessarie registrazioni contabili separate.

Le banche possono per contro rinunciare a questa ripartizione. Le banche proce­
dono alla deduzione dell’imposta precedente interamente alla cifra 111 del ren­
diconto IVA. Le banche che aderiscono alla regolamentazione forfettaria della 
deduzione dell’imposta precedente devono tuttavia attenersi agli obblighi spe­
ciali concernenti le registrazioni contabili ( opuscolo "Regolamentazione for­
fettaria della deduzione dell’imposta precedente per le banche").
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4.4	 Ottenimento di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero 
Gli ottenimenti di prestazioni di servizi imponibili da imprese con sede all’estero 
in conformità della cifra 2.2 devono essere dichiarati nel rendiconto IVA, nella 
rubrica separata (cifra 090 del rendiconto IVA).

Gli ottenimenti di prestazioni di servizi da imprese con sede 
all’estero devono essere registrati separatamente in contabi-
lità, per esempio con un codice fiscale separato.

L’AFC consiglia di conservare separatamente i rispettivi giustificativi (p. es. fattu­
re, contratti dei prestatori esteri o relative copie).

4.5	 Riconciliazione della cifra d’affari e dell’imposta precedente
Le cifre d’affari dichiarate nei rendiconti IVA ( cifra 4.2) e le imposte precedenti 
fatte valere ( cifra 4.3) devono essere riconciliate periodicamente (almeno una 
volta all’anno) con la contabilità e le eventuali differenze devono essere rettifica­
te nel rendiconto IVA successivo.

I documenti di riconciliazione della cifra d’affari e dell’imposta precedente devo­
no essere conservati a scopo di controllo durante almeno 10 anni ( cifra 4.1).

5.	 Particolarità 
5.1	 In generale

Il trattamento fiscale delle singole fattispecie è spiegato alle precedenti cifre 2–4 
e alla seguente cifra 6. Nelle seguenti cifre 5.2–5.10 sono trattate e approfondite 
alcune particolarità specifiche al settore.

5.2	 Investimenti collettivi di capitale19

5.2.1	 Principio
5.2.1.1	 Condizioni che devono essere adempite per l’esclusione dall’IVA  

in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA
Il 1° gennaio 2007 è entrata in vigore la LICol in sostituzione della previgente 
legge federale sui fondi di investimento. Le seguenti spiegazioni si riferiscono 
pertanto solo alla LICol. 

Richiamato l’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA sono escluse dall’IVA le opera­
zioni realizzate con la distribuzione di quote e la gestione di investimenti colletti­
vi di capitale ai sensi della LICol da parte di persone che li gestiscono o li custodi­
scono, così come da parte delle direzioni dei fondi, delle banche depositarie e dei 
loro mandatari e sottomandatari. Secondo questa disposizione la distribuzione di 
quote alle società di investimento a capitale fisso nel significato dell’articolo 110 
LICol (SICAF) fa capo alla lettera e dell’articolo 18 numero 19 LIVA. Il giudizio 

19	 Modifica della legge [nuova LICol] in vigore dal 1° gennaio 2007
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fiscale delle prestazioni di gestione effettuate per una SICAF dipende dal genere 
della relativa prestazione ( cifra 5.2.6).

Una prestazione è esclusa dall’IVA in conformità all’articolo 18 numero 19  
lettera f LIVA se sono adempite cumulativamente le tre seguenti condizioni:

a)	 Deve trattarsi di un investimento collettivo di capitale previsto dalla legis­
lazione svizzera sugli investimenti di capitale (LICol e OICol  cifra 5.2.1.2);

b) 	 la prestazione dev’essere effettuata da parte di una direzione di un fondo,  
di una banca depositaria, di una SICAV, di una SAIC o da parte dei loro  
mandatari ( cifra 5.2.1.3);

c)	 deve trattarsi di un compito di gestione ( cifra 5.2.1.4) o di distribuzione 
( cifra 5.2.1.5) di un investimento collettivo di capitale, che sottostà alla 
legge federale sugli investimenti collettivi di capitale (LICol e OICol).

5.2.1.2	 Forme d’investimento collettivo di capitale
Sottostanno alla disposizione dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA esclusiva­
mente i seguenti investimenti collettivi di capitale, i quali sottostanno alla  legge 
federale sugli investimenti collettivi di capitale (in particolare LICol e OICol):

Investimenti collettivi di capitale svizzeri
Investimenti collettivi di capitale svizzeri in una delle forme seguenti ed enumera­
ti nell’elenco degli investimenti collettivi di capitale autorizzati dalla FINMA 
(www.finma.ch):

Investimenti collettivi di capitale aperti
•	 fondo contrattuale di investimento 
•	 società di investimento a capitale variabile (SICAV) 

Investimenti di capitale chiusi
•	 società in accomandita per investimenti collettivi di capitale (SAIC) 

I seguenti investimenti collettivi di capitale previsti dalla legge del 19 maggio 
2005 del Principato del Liechtenstein sugli istituti di investimento “liechtensteini­
sche Gesetz vom 19. Mai 2005 über Investmentunternehmen (IUG)“ sono parifi­
cati agli investimenti collettivi di capitale svizzeri poc’anzi menzionati:
•	 il fondo d’investimento nella forma giuridica della fiduciaria collettiva 

(Kollektivtreuhänderschaft)
•	 la società di investimento nella forma giuridica della società anonima

Di seguito, gli investimenti collettivi di capitale svizzeri e del Principato del  
Liechtenstein saranno denominati investimenti collettivi di capitale svizzeri.

http://www.ebk.admin.ch
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Investimenti collettivi di capitale esteri
Gli investimenti collettivi di capitale esteri approvati dalla FINMA per la distribu­
zione in territorio svizzero, caratterizzati da una delle seguenti forme:

Investimenti collettivi di capitale aperti
•	 patrimoni che sulla base del contratto del fondo o di un altro contratto con 

effetti analoghi sono stati accumulati a scopo di investimenti collettivi di ca­
pitali, che sono gestiti da una direzione del fondo con sede e gestione princi­
pale all’estero;

•	 società e patrimoni analoghi con sede e gestione principale all’estero, il cui 
scopo consiste nella gestione collettiva di capitale e presso i quali gli investi­
tori hanno, nei confronti della stessa società o di una società vicina, il diritto 
giuridico al rimborso delle loro quote al valore d’inventario netto.

Investimenti di capitale chiusi
•	 Valgono investimenti collettivi di capitale chiusi esteri le società e i patrimoni 

analoghi con sede e gestione principale all’estero, il cui scopo consiste nella 
gestione collettiva di capitale e presso i quali gli investitori non hanno, nei 
confronti della stessa società o di una società vicina, il diritto giuridico al rim­
borso delle loro quote al valore d’inventario netto.

Nella misura in cui l’investimento collettivo di capitale sottostà alla legge federale 
svizzera sugli investimenti di capitale ed è elencato nella lista degli investimenti 
collettivi di capitale approvati dalla FINMA, non è determinante per il giudizio fi­
scale se per la distribuzione è fatto appello al pubblico esclusivamente nel senso 
dell’articolo 3 LICol o se la distribuzione è effettuata anche senza appello al pub­
blico. In questo caso, le controprestazioni per la gestione pubblica e non pubbli­
ca (collocamento) di quote a investimenti collettivi di capitale sono escluse 
dall’IVA.

Non fanno parte delle eccezioni dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA le pre­
stazioni per i seguenti investimenti collettivi di capitale: 

Investimenti collettivi di capitale svizzeri
•	 società di investimento a capitale fisso nel significato dell’articolo 110 LICol 

(SICAF): la distribuzione di quote della SICAF si rifà alla lettera e dell’articolo 
18 numero 19 LIVA. Il trattamento fiscale delle controprestazioni per la ge­
stione di SICAF dipende dal genere della rispettiva prestazione.

•	 Portafogli collettivi interni: il trattamento fiscale delle controprestazioni per la 
gestione  di portafogli collettivi interni ( cifra 5.2.7) dipende dal genere del­
la rispettiva prestazione.
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Investimenti collettivi di capitale esteri
Nella prassi si tratta di tutti gli investimenti collettivi di capitale esteri che non 
sono elencati nella lista degli investimenti collettivi di capitale autorizzati dalla 
FINMA (www.finma.ch). Il trattamento fiscale delle controprestazioni per la ge­
stione e distribuzione di simili investimenti collettivi di capitale esteri dipende dal 
genere della rispettiva prestazione20. 

5.2.1.3	 Prestatore / mandatario
Fanno parte delle operazioni escluse dall’imposta (eccezioni d’imposta) solo le 
prestazioni eseguite dalle direzioni di fondi, dalle banche depositarie e dai loro 
mandatari e sottomandatari. Una SICAV autogestita o un complementare di una 
LICol sono parificati a un fondo di investimento.

Sono considerati mandatari nel significato di questa disposizione di legge tutte 
le persone fisiche o giuridiche alle quali gli investimenti collettivi di capitale giu­
sta la LICol possono delegare compiti. Se, a loro volta, questi compiti sono ulte­
riormente delegati (anche a più stadi), ogni stadio è considerato di regola – sia 
come rappresentante diretto che indiretto – mandatario nel significato di questa 
regola. È considerato mandatario ai sensi di questa disposizione solo chi ha ri­
cevuto un mandato conformemente all’articolo 394 segg. CO per il disbrigo di 
compiti di gestione assolti di regola dalle direzioni di fondi o dalle banche depo­
sitarie nel senso di un’esternalizzazione di compiti e il mandante ha autorizzato a 
demandare a ulteriori persone l’incarico dei compiti di gestione o distribuzione.21 

Detto incarico dev’essere conferito in forma scritta. Non vale mandatario chi ha 
ricevuto per esempio semplicemente un “mandato“ di fornire un bene. 

5.2.1.4	 Compiti di gestione
Sono considerate compiti di gestione tutte le prestazioni che le direzioni di fondi 
e le banche depositarie devono adempiere in relazione con l’assolvimento dei 
loro compiti in conformità all’articolo 30 rispettivamente dell’articolo 73 LICol. 
Le operazioni escluse dall’IVA non legittimano la deduzione dell’imposta prece­
dente sui costi sostenuti per la loro esecuzione. Anche i mandatari nel significato 
dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA realizzano quindi operazioni escluse 
dall’IVA e ciò non li legittima a dedurre l’imposta precedente (art. 41 LIVA).

Per il trattamento fiscale IVA delle prestazioni di gestione eseguite dai mandatari 
non è determinante se il compito di gestione è stato delegato da una banca de­
positaria, da una direzione del fondo o da un (sub)mandatario. 

20	 Nell’ambito degli investimenti collettivi di capitale che non sottostanno alla deroga dell’articolo 18 numero 19 let­
tera f LIVA, di regola le prestazioni di distribuzione sono imponibili risp. non soggette all’IVA (in applicazione del 
principio del luogo del destinatario). Per contro, se sono adempite le condizioni dell’articolo 18 numero 19 lettera 
e LIVA (rappresentanza diretta), la prestazione di distribuzione è esclusa dall’IVA secondo la lettera e.

21	 Modifica della prassi dal 1° ottobre 2009

http://www.ebk.admin.ch
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Esempio
Il regolamento del fondo stabilisce che la direzione del fondo è incaricata dell’as-
set management. Dal canto suo, la direzione del fondo conferisce mandato scrit-
to d’asset management alla Banca A, la quale, a sua volta, delega per scritto in 
proprio nome e per proprio conto l’asset management a un gestore patrimoniale 
esterno. 

Sia la prestazione della Banca A sia la prestazione del gestore patrimoniale ester-
no sono escluse dall’IVA. 

Valgono compiti di gestione esclusi dall’IVA per esempio:
Genere di prestazione	 Genere di compenso
Funzione di banca depositaria	 Diritti di custodia
(custodia del patrimonio  
d’investimento collettivo)

Funzione di sorveglianza	 Commissione di sorveglianza

Quotazione di borsa 	 Compenso per l’inoltro della 
delle partecipazioni	 richiesta e relative spese

Richiesta dell’approvazione giusta	 Compenso per l’inoltro
l’articolo 120 capoverso 1 LICol, 	 della richiesta d’approvazione
per esempio da parte del futuro	 e relativi tributi
rappresentante

Rappresentanza di investimenti 	 Compenso per la rappresentanza
collettivi di capitale esteri 
(art. 123 segg. LICol)

Incasso di cedole	 Commissione d’incasso

Asset management	 Compenso di management

Amministrazione di investimenti	 Compenso di amministrazione
collettivi di capitale

Gestione degli investimenti collettivi	 Compenso gestione/management
di capitale

Sviluppo/costituzione	 Compenso di sviluppo  
dell’investimento collettivo di capitale	 e costituzione 

Sviluppo di prodotti 	 Compenso per 
	 lo sviluppo di prodotti
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Genere di prestazione	 Genere di compenso 
Richiesta di rimborso dell’imposta per 	 Spese concernenti le richieste di rimborso 
investimenti collettivi di capitale

Attività degli esperti incaricati 	 Onorari di stima
della stima dei fondi immobiliari 

Amministrazione immobiliare	 Compenso d’amministrazione 
per fondi immobiliari di proprietà 
diretta o indiretta22

Amministrazione di fondi immobiliari 	 Compenso per l’amministrazione
d’investimento di proprietà diretta  
e indiretta

Investimenti fiduciari 	 Commissioni fiduciarie

Tenuta della contabilità per investimenti	Compenso per la tenuta della contabilità 
collettivi di capitale

Marketing per investimenti 	 Compenso per marketing
collettivi di capitale

Sono per contro imponibili per esempio:
Genere di prestazione	 Genere di compenso
Esame e verifica (revisione) 	 Onorario della società di  
di investimenti collettivi di capitale	 revisione

Costruzione, manutenzione e pulizia	 Costi di costruzione,
di immobili 	 di manutenzione e pulizia

Obblighi legali di pubblicazione	 Costi di esecuzione, di stampa
(rapporto annuale o semestrale,	 e d’inserzione
regolamenti e modifiche di 
regolamento); pubblicazioni dei corsi

Supporto EED
– Sviluppo software	 – Onorari
– Acquisto di hardware e software	 – Prezzo d’acquisto
–  Leasing di hardware e software	 – Spese di locazione e leasing

22	 È considerato proprietario diretto nel significato dell’articolo 59 capoverso 1 lettera a LICol chi è iscritto come  
proprietario nel registro fondiario. Un fondo immobiliare proprietario diretto può tuttavia, a richiesta della direzio­
ne del fondo iscritta a registro fondiario, essere iscritto nel registro dei contribuenti IVA al posto della direzione del 
fondo.

	 È considerato proprietario indiretto chi possiede almeno due terzi del capitale e dei diritti di voto di una società 
anonima iscritta come proprietaria di un immobile nel registro fondiario (art. 59 cpv. 1 lett. b LICol).
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Genere di prestazione	 Genere di compenso 
Stampa dei certificati	 Spese di stampa
di partecipazione (quote)

Amministrazione del personale	 Commissioni, out of pocket expense 

Acquisto/locazione di macchine, 	 Spese d’acquisto e locazione
mobili, ecc.

Materiale di consumo  
(p. es. dischetti, carta)	 Spese d’acquisto

Acquisto e vendita di metalli preziosi 	 Prezzo di fornitura

	 Per ulteriori informazioni sulle operazioni con metalli preziosi vedi cifra 6.3

5.2.1.5	 Distribuzione  
Per attività di distribuzione riferite agli investimenti collettivi di capitale s’in­
tendono le attività dei mandatari autorizzati per scritto alla distribuzione che, nel 
quadro dei contratti stipulati coi loro clienti, offrono o distribuiscono quote di un 
fondo d’investimento collettivo di capitale.

Per la qualifica della prestazione di distribuzione ai sensi dell’articolo 18 numero 
19 LIVA è irrilevante il genere e il modo in cui è stabilita la controprestazione di 
distribuzione (p. es. percento o permille del valore quantificato della transazione, 
oppure percento o permille del ricavato o delle commissioni di transazione).

Ai fini dell’IVA non è fatta distinzione fra le commissioni di distribuzione e le com­
missioni di portafoglio per la cura della consistenza. Anzi, il diretto interessato deve 
trattare in esclusione d’IVA (senza diritto alla deduzione dell’imposta precedente) 
l’intera controprestazione per la distribuzione delle quote di un investimento col­
lettivo di capitale, anche se il compenso è denominato commissione di portafoglio. 

Tuttavia, in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA i compensi per la 
distribuzione sono esclusi dall’IVA solo se sono adempite le seguenti condizioni:
•	 Deve trattarsi di investimenti collettivi di capitale che sottostanno alla legge 

federale svizzera sugli investimenti collettivi di capitale (LICol e OICol).

•	 Il distributore23 dev’essere incaricato per scritto dalla direzione del fondo, dal­
la banca depositaria, dalla società (SICAV risp. SAIC) risp. dai loro mandatari, 
di effettuare la distribuzione di quote di investimenti collettivi di capitale 
(contratto scritto di distribuzione [art. 24 cpv. 2 LICol]);

23	 Il distributore è un intermediario finanziario che offre o distribuisce pubblicamente quote di un fondo d’investi­
mento collettivo svizzero o estero (art. 19 LICol).
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	 Il distributore incaricato deve inoltre chiedere alla FINMA l’autorizzazione a 
distribuire quote di un fondo d’investimento collettivo. Le banche e i com­
mercianti di valori mobiliari sono eccettuati dall’obbligo di chiedere l’autoriz­
zazione di distribuzione secondo l’articolo 8 OICol. ��������������������������La registrazione come dis­
tributore è una prescrizione d’ordine.

Per contro, se la distribuzione e il collocamento su commissione di investimenti 
collettivi di capitale non sono effettuati su mandato della direzione del fondo, 
della banca depositaria, della società (SICAV risp. SAIC) o dei loro mandatari, ma 
per esempio quote di un determinato investimento collettivo di capitale vengono 
acquistate su mandato e in nome e per conto di un cliente di valori immobi­
liari e la direzione del fondo, la banca depositaria rispettivamente la società  
(SICAV risp. SAIC) paga un compenso in merito, il trattamento fiscale di  
quest’ultimo dipende dal genere della relativa prestazione ( cifra 5.10). 

Sono considerati compiti di distribuzione esclusi dall’IVA per esempio:
Genere di prestazione	 Genere di compenso
Emissione e riscatto di quote	 Commissione di emissione  
	 risp. di riscatto
Disbrigo del movimento delle quote	 Commissione di disbrigo
Attività di distribuzione 	 Provvigione 
(distribuzione da parte di mandatari e 
submandatari in rappresentanza 
diretta/indiretta)	

5.2.2	 Gestione di investimenti collettivi di capitale 
La gestione di SICAF è trattata alla cifra 5.2.6 del presente opuscolo. 

5.2.2.1	 Gestione di investimenti collettivi di capitale svizzeri sottoposti alla LICol
a)	 Da parte di un mandatario svizzero 
	 Se il mandatario incaricato della gestione con un contratto scritto ha la sede 

della sua attività economica sul territorio svizzero, la gestione degli investi­
menti collettivi di capitale svizzeri sottoposti alla LICol è esclusa dall’IVA.

b)	 Da parte di un mandatario estero
	 Se il mandatario incaricato della gestione con un contratto scritto ha la sede 

della sua attività economica all’estero ed esegue compiti di gestione per un 
investimento collettivo di capitale svizzero sottoposto alla LICol, non si verifi­
ca un ottenimento imponibile di prestazioni di servizi dall’estero. Queste pre­
stazioni sono escluse dall’IVA. 
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5.2.2.2	 Gestione di investimenti collettivi di capitale svizzeri non sottoposti  
alla LICol
Queste prestazioni non sono escluse dall’imposta nel significato dell’articolo 18 
numero 19 lettera f LIVA.

a)	 Da parte di un mandatario svizzero 
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio svizzero dipende dal genere della relativa prestazione. 

b)	 Da parte di un mandatario estero
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio estero dipende dal genere della relativa prestazione. Nel caso di prestazio­
ni secondo l’articolo 14 capoverso 3 LIVA si verifica un ottenimento imponi­
bile di prestazioni di servizi dall’estero. 

5.2.2.3	 Gestione di investimenti collettivi di capitale esteri sottoposti alla LICol 
Queste prestazioni non sono escluse dall’imposta nel significato dell’articolo 18 
numero 19 lettera f LIVA.

a)	 Da parte di un mandatario svizzero
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio svizzero per un investimento collettivo di capitale estero sottoposto alla  
LICol dipende dal genere della relativa prestazione.

b)	 Da parte di un mandatario estero
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio estero per un investimento collettivo di capitale estero sottoposto alla  
LICol dipende dal genere della relativa prestazione. Di regola dovrebbe trat­
tarsi di una prestazione eseguita dall’estero verso l’estero e, di conseguenza, 
non sottoposta all’IVA svizzera. Se il mandante ha la sede della sua attività 
economica in territorio svizzero, si verifica un ottenimento imponibile di  
prestazioni di servizi dall’estero nei casi di prestazioni ai sensi dell’articolo 14 
capoverso 3 LIVA. 

c)	 Funzione di rappresentante secondo l’articolo 123 segg. LICol
	 Le prestazioni dei rappresentanti secondo l’articolo 123 segg. LICol, che essi 

effettuano nello statuto di rappresentanti alle direzioni (società) dei fondi  
all’estero, sono escluse dall’IVA, in applicazione dell’articolo 18 numero 19 
lettera e oppure lettera f LIVA, anche quando il rappresentante stesso non 
effettua prestazioni di distribuzione.
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5.2.2.4	 Gestione di investimenti collettivi di capitale esteri non sottoposti alla LICol 
Queste prestazioni non sono escluse dall’imposta nel significato dell’articolo 18 
numero 19 lettera f LIVA.

a)	 Da parte di un mandatario svizzero
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio svizzero per un investimento collettivo di capitale estero non sottoposto 
alla LICol dipende dal genere della relativa prestazione.

b)	 Da parte di un mandatario estero
	 Il trattamento fiscale delle prestazioni di gestione effettuate da un mandata­

rio estero per un investimento collettivo di capitale estero non sottoposto alla 
LICol dipende dal genere della relativa prestazione. Di regola dovrebbe trat­
tarsi di una prestazione eseguita dall’estero verso l’estero e, di conseguenza, 
non sottoposta all’IVA svizzera. Se il mandatario ha la sede della sua attività 
economica sul territorio svizzero, si verifica un ottenimento imponibile di pre­
stazioni di servizi dall’estero nei casi di prestazioni ai sensi dell’articolo 14 ca­
poverso 3 LIVA. 

Esempi: 
La gestione patrimoniale che un soggetto domiciliato sul territorio svizzero effet-
tua per un  investimento collettivo di capitale estero è considerata localizzata 
all’estero nel significato dell’articolo 14 capoverso 3 LIVA.

Se il soggetto svizzero, incaricato dalla direzione estera del fondo di un investi-
mento collettivo di capitale estero di dirigere l’investimento collettivo di  
capitale, paga una controprestazione a un asset manager domiciliato all’estero, 
si è in presenza di un ottenimento di prestazioni di servizi da imprese con sede 
all’estero imponibile all’aliquota normale. 

5.2.3	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale
La distribuzione di SICAF è trattata alla cifra 5.2.6 del presente opuscolo. 
 

5.2.3.1	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale svizzeri sottoposti  
alla LICol  
a)	 Da parte di un mandatario svizzero 
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica sul territorio svizzero, la distribuzione di 
quote di investimenti collettivi di capitale svizzeri sottoposti alla LICol è esclu­
sa dall’IVA in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA.

b)	 Da parte di un mandatario estero 
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica all’estero ed esegue la distribuzione di  
quote di investimenti collettivi di capitale svizzero sottoposti alla LICol, la  
distribuzione di quote di investimenti collettivi di capitale svizzeri sottoposti 
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alla LICol è esclusa dall’IVA in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f 
LIVA. Non si verifica quindi un ottenimento imponibile di prestazioni di servizi 
dall’estero.

5.2.3.2	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale svizzeri non sottoposti 
alla LICol 
a)	 Da parte di un mandatario svizzero
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica sul territorio svizzero, la distribuzione di 
quote di investimenti collettivi di capitale svizzeri non sottoposti alla LICol 
non è esclusa dall’IVA in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. 
Il trattamento fiscale dipende quindi dal genere della relativa prestazione. 

b)	 Da parte di un mandatario estero 
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica all’estero, la distribuzione di quote di inve­
stimenti collettivi di capitale svizzero non sottoposti alla LICol non è esclusa 
dall’IVA in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. Il trattamen­
to fiscale dipende quindi dal genere della relativa prestazione. Nel caso di 
prestazioni secondo l’articolo 14 capoverso 3 LIVA si verifica un ottenimento 
imponibile di prestazioni di servizi dall’estero. 

5.2.3.3	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale esteri sottoposti alla LICol 
a)	 Da parte di un mandatario svizzero 
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica sul territorio svizzero, la distribuzione di 
quote di investimenti collettivi di capitale esteri sottoposti alla LICol è esclusa 
dall’IVA in conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. 

b)	 Da parte di un mandatario estero 
	 Se il mandatario incaricato della distribuzione con un contratto scritto ha la 

sede della sua attività economica all’estero, la distribuzione di quote di inve­
stimenti collettivi di capitale esteri sottoposti alla LICol è esclusa dall’IVA in 
conformità dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. Di regola dovrebbe trat­
tarsi di una prestazione di servizi eseguita dall’estero verso l’estero e, di con­
seguenza, non sottoposta all’IVA svizzera. Anche se il mandante ha la sede 
della sua attività economica in territorio svizzero non si verifica un otteni­
mento imponibile di prestazioni di servizi dall’estero nei casi di prestazioni ai 
sensi dell’articolo 14 capoverso 3 LIVA. 
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5.2.3.4	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale esteri non sottoposti alla 
LICol
a)	 Da parte di un mandatario svizzero
	 Se il mandatario (per contratto scritto) della distribuzione ha la sede della sua 

attività economica sul territorio svizzero, la distribuzione di quote a investi­
menti collettivi di capitale esteri non sottoposti alla LICol non rientra nella di­
sposizione derogatoria dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. Il trattamen­
to fiscale dipende quindi dal genere della prestazione.

b)	 Da parte di un mandatario estero
	 Se il mandatario (per contratto scritto) della distribuzione ha la sede della sua 

attività economica all’estero, la distribuzione di quote a investimenti collettivi 
di capitale esteri non sottoposti alla LICol non rientra nella disposizione dero­
gatoria dell’articolo 18 numero 19 lettera f LIVA. Il trattamento fiscale dipen­
de quindi dal genere della prestazione. Di regola, dovrebbe trattarsi di una 
prestazione di servizi estero su estero che non soggiace all’IVA svizzera. Se il 
mandante ha la sede della sua attività economica sul territorio svizzero, in 
caso di prestazioni secondo l’articolo 14 capoverso 3 LIVA vi è un ottenimen­
to di prestazioni di servizi da imprese con sede  all’estero.

5.2.4	 Panoramica schematica concernente il trattamento ai fini dell’IVA  
di prestazioni in relazione con investimenti collettivi di capitale  
(escl. SICAF; vedi cifra 5.2.6)

Gestione
Distri

buzione

Investimenti collettivi di capitale svizzeri 
sottoposti alla LICol

1) 1)

Investimenti collettivi di capitale esteri  
sottoposti alla LICol

2) / 3) 1)

Investimenti collettivi di capitale svizzeri 
ed esteri non sottoposti alla LICol

2) 2)

1)	 Esclusi dall’IVA giusta l’articolo 18 numero 19 lett. f LIVA
2)	 Per il prestatore: trattamento IVA in funzione del genere della prestazione 

(p. es. asset management imponibile o esente dall’IVA; per il destinatario del­
la prestazione: all’occorrenza ottenimento imponibile di prestazioni di servizi 
da imprese con sede all’estero)

3)	 Le funzioni di rappresentanza secondo l’articolo 123 segg. LICol sono escluse 
dall’IVA giusta l’articolo 18 numero 19 lett. f LIVA
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5.2.5	 Rimborsi a investitori qualificati24

Se le direzioni dei fondi, le banche depositarie, le SICAV o le SAIC accordano rim­
borsi a investitori qualificati secondo l’articolo 10 capoverso  LICol, ai fini dell’IVA 
questi rimborsi non costituiscono una controprestazione separata per una pre­
stazione di distribuzione. In assenza di uno scambio di prestazioni, tali rimborsi 
non sono quindi imponibili.

5.2.6	 Società d’investimento a capitale fisso (SICAF)25	
In conformità dell’articolo 110 LICol la SICAF è una società anonima ai sensi de­
gli articoli 620 segg. CO, il cui scopo esclusivo è l’investimento collettivo di capi­
tali, che è ad azionariato diffuso e non è quotata in una borsa svizzera. La SICAF 
può gestire soltanto il proprio patrimonio. Le è segnatamente vietato eseguire 
prestazioni a terzi, come la gestione patrimoniale, la consulenza in investimenti, 
o la custodia e gestione tecnica di investimenti collettivi di capitale ai sensi 
dell’articolo 29 LICol (art. 122 OICol). Al contrario della SICAV, la distribuzione di 
quote e la gestione delle SICAF si fonda sull’articolo 18 numero 19 lettera e 
LIVA. Di conseguenza, la distribuzione di quote è esclusa dall’IVA ( per ulteriori 
dettagli in merito vedi cifra 5.10), mentre la gestione di SICAF – eccettuati i 
courtage rifatturati separatamente – è imponibile in funzione della corrispon­
dente prestazione.

5.2.7	 Portafogli collettivi interni26

In conformità dell’articolo 4 LICol, la LICol non si applica ai portafogli collettivi 
interni istituiti dalle banche e dai commercianti di valori mobiliari per la gestione 
collettiva del patrimonio della clientela esistente, se tali banche e commercianti:
a.	 fanno partecipare la clientela al portafoglio collettivo interno esclusivamente 

sulla base di un contratto scritto di gestione patrimoniale;
b.	 non emettono relative quote;
c.	 non fanno appello al pubblico per questi portafogli collettivi.

I portafogli collettivi interni non sono sottoposti alla LICol e, di conseguenza, le 
indennità per compiti amministrativi non sono escluse dall’IVA giusta l’artico­
lo 18 numero 19 lettera f LIVA. Il trattamento fiscale dipende quindi dal genere 
della prestazione. 

5.3	 Istituzioni di previdenza professionale
5.3.1	 Prestazioni delle istituzioni di previdenza professionale

In conformità dell’articolo 18 numero 8 LIVA sono escluse dall’IVA (e non vi  
è quindi un diritto alla deduzione dell’imposta precedente) le prestazioni delle 
istituzioni di previdenza professionale e degli altri istituti attivi nell’ambito della 

24	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007
25	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007 in seguito alla modifica della legge (LICol)
26	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007 in seguito alla modifica della legge (LICol)
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previdenza professionale, quali gli istituti di libero passaggio, gli istituti per forme 
previdenziali riconosciute ai sensi dell’articolo 82 LPP, le fondazioni di investimen­
to, gli istituti collettori e i fondi di garanzia attivi nel settore dell’assistenza, 
dell’aiuto e della sicurezza sociali.

5.3.2	 Prestazioni bancarie a istituzioni simili
Non sono per contro escluse dall’IVA le prestazioni di per sé imponibili che le 
banche eseguono alle precitate istituzioni dell’assistenza, dell’aiuto e della sicu­
rezza sociali, come la detenzione di un deposito titoli o l’assunzione dell’asset 
management.

5.3.3	 Distribuzione di quote e conclusione di contratti di previdenza27

Le indennità che le fondazioni d’investimento e gli altri istituti attivi nella previ­
denza professionale ( cifra 5.3.1) versano ai soggetti incaricati per la distribuzi­
one delle quote o della conclusione di contratti di previdenza sono considerate 
operazioni relative all’attività di agente d’assicurazione. Queste controprestazio­
ni sono escluse dall’IVA.

Ne fanno parte, tra l’altro, l’assistenza ai nuovi e vecchi aderenti alla fondazione, 
nonché le attività in relazione con le mutate esigenze della clientela, che com­
portano una distribuzione di quote ulteriori o un aumento del volume dei premi 
( ulteriori informazioni in merito alla cifra 2.4 dell’opuscolo “Assicurazioni”).
Le indennità possono consistere in provvigioni per affari conclusi, provvigioni per 
l’assistenza ecc. La sussistenza di un’operazione esclusa dall’IVA è comprovata 
con fatture, note di credito, contratti o altri documenti dai quali è possibile 
evincere che la remunerazione avviene per l’attività di agente o di intermediario 
d’assicurazione.

5.4	 Società di domicilio estere
Il presente capitolo è attualmente in fase di elaborazione. La prassi applicabile in 
futuro sarà resa pubblica dopo la conclusione di tale fase. Nel frattempo, l’AFC è 
a disposizione per rispondere alle domande in merito.

5.5	 Principio
Fino a nuovo avviso si fa riferimento alla cifra 5.4 “Società di domicilio estere (so­
cietà offshore)” della vecchia versione dell’opuscolo “Finanza”, edito nel settem­
bre 2000.

27	 Precisazione della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007 giustificata dalla giurisprudenza
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5.4.2	 Investimenti collettivi di capitale esteri (giusta l’art. 119 LICol)28

Non sono considerate società di domicilio estere le seguenti forme d’investimen­
to collettivo di capitale:
1.	 le forme d’investimento ammesse alla distribuzione in Svizzera; o

2.	 le forme d’investimento sottoposte all’estero alla vigilanza sugli investimenti 
collettivi di capitale; o

3.	 le forme d’investimento aperte organizzate contrattualmente o secondo il 
diritto societario;
a)	 il cui scopo è l’investimento collettivo di capitale; e
b)	 che hanno la loro sede all’estero; e
c)	 i cui investitori hanno un diritto legale al rimborso delle proprie quote al 

valore netto d’inventario nei confronti della forma d’investimento o di 
una società ad essa prossima.

4.	 le forme d’investimento chiuse organizzate contrattualmente o secondo il 
diritto societario,
a)	 il cui scopo è l’investimento collettivo di capitale; e
b)	 che hanno la loro sede all’estero.

Estensione della vigilanza: La lista nell’allegato V della circolare n. 24 della Di­
visione principale DPB del 1° gennaio 2009 indica i Paesi la cui vigilanza sugli in­
vestimenti collettivi di capitale è accettata dall’AFC. La lista, non esaustiva, sarà 
completata progressivamente.

Fondi a investitore unico: Se i cosiddetti fondi a investitore unico sono accet­
tati dalla vigilanza estera sugli investimenti collettivi di capitale, lo saranno anche 
ai fini dell’IVA svizzera.

Diritto legale al rimborso delle proprie quote al valore netto d’inventa-
rio: Questo criterio è adempiuto, se è previsto almeno un diritto di restituzione 
ogni anno. Un periodo di lock up fino a cinque anni al massimo non pregiudica 
l’adempimento di questo criterio.

La sussistenza dei seguenti criteri ausiliari qualifica come tale l’investimento col­
lettivo di capitale:
–	 durata limitata della forma d’investimento,
–	 disponibilità di un offering memorandum,
–	 diritti di codecisione dell’investitore inesistenti o molto limitati,
–	 reporting/resoconto analogo agli investimenti collettivi di capitale sottoposti 

a vigilanza,
–	 la forma d’investimento dispone di funzioni tipiche, quali l’investment  

manager, la banca depositaria ecc.

28	 Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2007 in seguito alla modifica della legge (LICol)
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5.4.3	 Trust29

5.4.3.1	 Convenzione dell’Aia relativa alla legge applicabile ai trust  
ed al loro riconoscimento (Convenzione dell’Aia sui trust)
La Svizzera ha ratificato la Convenzione dell’Aia sui trust, facendola entrare in 
vigore dal 1° luglio 2007. Per questa ragione, sono state adeguate la LDIP e la 
LEF, che fino ad allora non contenevano disposizioni speciali sul trust. Anche 
dopo la ratifica della Convenzione dell’Aia sui trust e nonostante l’adeguamento 
della LDIP e della LEF, il trust rimane però un istituto giuridico non svizzero. Tutta­
via, grazie alla migliore prevedibilità del diritto applicabile, viene creata una base 
legale per l’istituzione e la gestione di trust, ciò che aumenta la sicurezza giuridi­
ca per tutti i partecipanti.

Secondo l’articolo 19 della Convenzione dell’Aia sui trust, la Convenzione non 
deroga alla competenza degli Stati in materia fiscale. Pertanto, per quel che con­
cerne il trattamento fiscale IVA dei trust in Svizzera, l’AFC non è vincolata ai prin­
cipi contenuti  nella Convenzione dell’Aia sui trust, se per il trattamento fiscale 
s’impongono altre soluzioni.

5.4.3.2	 Trust
Dal profilo dell’IVA il concetto di trust indica un rapporto giuridico consistente in 
un trasferimento di determinati valori patrimoniali a una o più persone (trustee), 
incaricate di amministrarli e di impiegarli per uno scopo prestabilito dal dispo­
nente (o settlor). Lo scopo può essere di ordine generale o avvantaggiare uno o 
più terzi (beneficiari) con effetti verso chiunque; ne fanno inoltre parte anche le 
imprese fiduciarie (“Treuunternehmen”) senza personalità giuridica istituite se­
condo il diritto del Liechtenstein. I trust non possono essere considerati – almeno 
secondo la concezione giuridica svizzera – persone giuridiche, bensì sono consi­
derati relazioni contrattuali.

In virtù della libertà contrattuale esistono diversi tipi di trust. In linea di massima i 
trust si suddividono in tre varianti principali. La gradazione delle forme possibili 
di trust è però fluida, ragion per cui per il trattamento fiscale occorre fondarsi 
sulla situazione effettiva  e non soltanto su un’eventuale denominazione nell’at­
to di trust (o trust deed).

5.4.3.3	 Settlor
Il settlor (disponente) è la persona che istituisce un trust mediante negozio giuri­
dico o testamento. Ciò avviene con l’atto di trust giuridicamente vincolante30, 

29	 Modifica della prassi al 1° ottobre 2009
30	 Formalmente il trust può essere istituito con una decisione scritta relativa alla sostanza, la quale deve essere firma­

ta dal settlor e dal trustee. Per la costituzione del trust non è però necessario il consenso del trustee. In questo do­
cumento vincolante per il trustee sono stabilite le disposizioni relative all‘amministrazione e alla conservazione del 
valore della sostanza del trust a favore dei beneficiari nominati. Il diritto dei trust di alcuni Paesi e la Convenzione 
dell’Aia sui trust richiedono la forma scritta quale condizione per la validità per l’istituzione di un trust.
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che può essere completato con una lettera di intenti non vincolante31. Il settlor 
può definire come beneficiario se stesso o qualsiasi altra persona fisica o giuridi­
ca in Svizzera o all’estero ( cifra 5.4.3.4). Il settlor può inoltre nominare un con­
trollore (protector;  cifra 5.4.3.6) che, in quanto persona di fiducia, ha il compi­
to di controllare il trustee.

5.4.3.4	 Beneficiary
Il beneficiary (beneficiario) è la persona che beneficia delle prestazioni del trust. 
Egli detiene la proprietà economica della sostanza del trust (interesse equitativo 
o equitable interest).

5.4.3.5	 Trustee 
Con l’istituzione di un trust, determinati valori patrominiali vengono trasferiti a 
una o più persone fisiche o giuridiche (trustee), che devono amministrarli e utiliz­
zarli per uno scopo prescritto dal disponente. Il trustee ha la piena facoltà di di­
sporre (proprietà di diritto civile) della sostanza del trust, ma ha l’obbligo di am­
ministrare detta sostanza a favore dei beneficiari conformemente alle disposizio­
ni del trust.

5.4.3.6	 Protector
Il protector è una persona fisica o giuridica che il disponente può scegliere di no­
minare affinché controlli che il trustee adempia i suoi obblighi come inteso dal 
settlor. Le competenze e le funzioni del protector si evincono in dettaglio dalle 
disposizioni del trust. Eventuali prestazioni del protector al trust sono trattate 
come prestazioni di terzi, fintanto che egli non ha alcuna facoltà di disporre.

5.4.3.7	 Revocable trust
Se si riserva di revocare il trust in un secondo momento mentre è ancora in vita, 
con l’istituzione del trust il settlor non è ancora impoverito. Egli conserva l’acces­
so alla sostanza del trust. Dal profilo fiscale, la sostanza e i redditi vengono quin­
di attribuiti al settlor. Se il settlor muore, il trust revocabile diventa un trust irrevo­
cabile. 

5.4.3.8	 Irrevocable fixed interest trust
Se istituisce un trust irrevocabile e nomina i beneficiari nell’atto di trust, il settlor 
è definitivamente impoverito. Egli non ha di principio più alcun diritto né  
dovere relativi alla sostanza del trust. Il trustee non ha alcun potere discrezionale 
nell’attribuzione dei proventi e dei valori patrimoniali ai beneficiari, poiché  
entità e genere dell’elargizione ai beneficiari sono stabiliti. I beneficiari  
hanno una pretesa nei confronti del trustee che può essere fatta valere giudizia­
riamente.

31	 Con la lettera d’intenti il settlor comunica al trustee il proprio volere e le sue disposizioni. Contrariamente all’atto 
di trust, questa dichiarazione d’intenti non è giuridicamente vincolante e rappresenta quindi soltanto un’idea di 
come il settlor vorrebbe che sia amministrato il suo trust.
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5.4.3.9	 Irrevocable discretionary trust
In questo caso, il trustee ha la facoltà decisionale di riversare i proventi e/o i valori 
patrimoniali del trust a determinate categorie di beneficiari ideali, ossia benefi­
ciari non stabiliti individualmente (p. es. discendenti che si trovano nel bisogno). I 
beneficiari effettivi non sono stabiliti in anticipo e hanno soltanto una pretesa 
d’aspettativa.

5.4.4	 Conseguenze giuridiche
5.4.4.1	 Società di capitale

Per una società di capitale domiciliata all’estero, le prestazioni secondo l’artico­
lo 14 capoverso 3 LIVA eseguite da contribuenti svizzeri sono considerate esegui­
te nella sede di diritto civile di questa società, ossia all’estero.

Per una società di domicilio estera secondo la definizione della cifra 5.4.1, le pre­
stazioni ad essa eseguite da prestatori con sede sul territorio svizzero sono consi­
derate eseguite sul territorio svizzero, se il domicilio dei titolari di almeno la metà 
dei diritti di partecipazione si trova sul territorio svizzero32. 

Gli investimenti collettivi di capitale secondo la definizione della cifra 5.4.2 non 
rientrano nella nozione di “società di domicilio estera”.

5.4.4.2	 Revocable trust
In caso di trust revocabile secondo la definizione, se il settlor ha il suo domicilio 
sul territorio svizzero, le prestazioni al trust sono considerate eseguite sul territo­
rio svizzero. Il trattamento fiscale IVA dipende dal genere della prestazione.

In caso di irrevocable fixed interest trust secondo la definizione, se almeno la 
metà dei beneficiari o dei trustee (qualora i beneficiari non sono noti né determi­
nabili) ha il suo domicilio sul territorio svizzero, le prestazioni al trust sono consi­
derate eseguite sul territorio svizzero. Il trattamento fiscale IVA dipende dal ge­
nere della prestazione.33 Per contro, se il domicilio della maggioranza dei benefi­
ciari risp. trustee si trova all’estero, le prestazioni secondo l’articolo 14 capover­
so 3 LIVA eseguite al trust sono considerate eseguite all’estero e non 
soggiacciono all’IVA svizzera.

In caso di irrevocable discretionary trust secondo la definizione, se almeno la 
metà dei beneficiari o dei trustee (qualora i beneficiari non sono noti né determi­
nabili) ha il suo domicilio sul territorio svizzero, le prestazioni al trust sono consi­
derate eseguite sul territorio svizzero. Il trattamento fiscale IVA dipende dal ge­
nere della prestazione33. Per contro, se il domicilio della maggioranza dei benefi­

32	 Maggioranza significa più del 50 % dei diritti di partecipazione (maggioranza dei voti in una SA). Pertanto, se a 
una società partecipano ad esempio 50 % di soggetti svizzeri e 50 % di soggetti esteri, il domicilio dei titolari della 
maggioranza dei diritti di partecipazione si trova ancora sul territorio svizzero.

33	 Se una persona con sede o domicilio all’estero esegue prestazioni di servizi a un trust, il beneficiario svizzero deve 
imporle a titolo di ottenimento di prestazioni di servizi da imprese con sede all’estero ( cifra 2.2).
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ciari risp. trustee si trova all’estero, le prestazioni secondo l’articolo 14 capover­
so 3 LIVA eseguite al trust sono considerate eseguite all’estero e non 
soggiacciono all’IVA svizzera.

5.4.4.3	 Fondazioni
In caso di fondazione sul territorio svizzero, le prestazioni ad essa eseguite sono 
imponibili, indipendentemente dalla sede dei beneficiari.

In caso di fondazione all’estero, se almeno la metà dei beneficiari ha il suo domi­
cilio sul territorio svizzero, le prestazioni alla fondazione sono considerate ese­
guite sul territorio svizzero. Il trattamento fiscale IVA dipende dal genere della 
prestazione.

In caso di fondazione all’estero, se è possibile revocare l’assegnazione della so­
stanza, le prestazioni alla fondazione sono considerate eseguite sul territorio 
svizzero se il fondatore ha il suo domicilio sul territorio svizzero.

In caso di fondazione all’estero, se i beneficiari non sono menzionati per nome 
ma non è possibile revocare l’assegnazione della sostanza, le prestazioni alla fon­
dazione sono considerate eseguite alla sede della fondazione, ossia all’estero.
	

5.4.5	 Panoramica
La seguente lista riassuntiva indica a quali presupposti ci si fonda sul destinatario 
economico della prestazione. In caso di adempimento dei relativi presupposti, 
l’IVA va dichiarata.
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Società di domicilio estere
Investimenti 
collettivi di 
capitale

Società  
di capitale

1.	 Si è in presenza di una società di do­
micilio estera secondo la definizione

2.	 Il domicilio dei titolari di almeno la 
metà dei diritti di partecipazione a 
tali società, ossia dei beneficiari eco­
nomici, si trova sul territorio svizzero

privo di oggetto  
(vedi nota a piè 
di pagina)

Trust

1.	 Si è in presenza di un revocable trust 
secondo la definizione e il settlor ha 
il suo domicilio sul territorio svizzero

2.	 Si è in presenza di un irrevocable fi­
xed interest trust secondo la defini­
zione e almeno la metà dei benefi­
ciari risp. dei trustee (se i beneficiari 
non sono noti né determinabili) ha il 
suo domicilio sul territorio svizzero

3.	 Si è in presenza di un irrevocable di­
scretionary trust secondo la defini­
zione e almeno la metà dei benefi­
ciari risp. dei trustee (se i beneficiari 
non sono noti né determinabili) ha il 
suo domicilio sul territorio svizzero

privo di oggetto  
(vedi nota a piè 
di pagina)

Fondazione
Valgono per analogia le regole inerenti 
al trust 

privo di oggetto  
(vedi nota a piè 
di pagina)

Società  
di persone 
(partenariato)

Le società di persone sono di regola in­
vestimenti collettivi di capitale secondo 
la definizione. Altrimenti, valgono per 
analogia le regole inerenti alle società di 
capitale.

privo di oggetto  
(vedi nota a piè 
di pagina)

Nota a piè di pagina: gli investimenti collettivi di capitali secondo la definizione 
non rientrano nella nozione di “società di domicilio estera”.



va
lev

ole
 fin

o a
l 

31
 di

ce
mbr

e 2
00

9

55
 

5.5	 Pacchetti di prestazioni
5.5.1	 In generale

Nei pacchetti di prestazioni, le prestazioni imponibili ed escluse dall’IVA vengono 
offerte dalla banca (e da altri istituti attivi nel settore finanziario) a un prezzo for­
fettario. Nella prassi, per le controprestazioni pattuite per tali pacchetti di presta­
zioni vanno usate designazioni diverse (p. es. all in fee, flat-fee, global custody); 
la designazione non ha nessun effetto sulla valutazione IVA. Di principio 
ogni prestazione dev’essere giudicata singolarmente dal profilo del trat-
tamento fiscale.

Per la fatturazione e la dichiarazione nei rendiconti IVA, il prestatore ha le se­
guenti possibilità:
•	 Fatturazione separata delle singole prestazioni effettuate ( cifra 5.5.2);
•	 Fatturazione forfettaria delle prestazioni effettuate ( cifra 5.5.3).

5.5.2	 Fatturazione separata delle singole prestazioni effettuate
Il prestatore può fatturare separatamente (ossia ripartendo tra prestazioni di 
principio imponibili ed escluse dall’IVA) le singole prestazioni effettuate o da  
effettuare al destinatario della prestazione.

Le prestazioni di principio imponibili vanno imposte all’aliquota normale. Le con­
troprestazioni fatturate separatamente provenienti da prestazioni di principio im­
ponibili che seguono il principio del luogo del destinatario non soggiacciono 
all’imposta se i destinatari della prestazione hanno la loro sede all’estero.

Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste solo per la parte 
di cifra d’affari di principio imponibile. Non esiste nessun diritto alla dedu­
zione dell’imposta precedente per le spese relative alle prestazioni escluse 
dall’imposta.

5.5.3	 Fatturazione forfettaria delle prestazioni effettuate
Il prestatore può fatturare al destinatario della prestazione un importo forfettario 
per le prestazioni di ogni genere effettuate o da effettuare (di principio imponibi­
li ed escluse dall’IVA).

Se in questa fatturazione forfettaria viene indicata l’IVA (p. es. “incl. 7,6 % 
IVA“), la controprestazione complessiva è imponibile all’aliquota normale. 
Se invece manca qualsiasi riferimento all’IVA, il contribuente può determinare, in 
base a registrazioni contabili adeguate e facilmente verificabili, la parte relativa 
alle prestazioni di principio imponibili, che va imposta all’aliquota normale, ri­
spettivamente che non soggiace all’imposta, se i destinatari della prestazione 
hanno la loro sede all’estero. 

Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste tuttavia in ogni 
caso per la parte di cifra d’affari di principio imponibile. Non esiste nessun 
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diritto alla deduzione dell’imposta precedente per le spese relative alle prestazio­
ni escluse dall’imposta.

5.5.4	 Esempi di fatturazione per pacchetti di prestazioni
Situazione iniziale:
La banca effettua ad un cliente prestazioni nei settori della consulenza in investi-
menti e della gestione patrimoniale (di principio imponibili) nonché del commer-
cio (escluso dall’IVA).

Esempio di fatturazione 1
(Fatturazione “ombra”)
La banca pattuisce con il cliente un importo forfettario di fr. 20’000.00 per pre-
stazioni (di principio imponibili ed escluse dall’IVA) da effettuare nel 2006. La 
banca aggiorna costantemente su delle liste le singole prestazioni effettuate 
nell’anno 2006, con il risultato che avrebbero dovuto venir fatturati complessiva-
mente fr. 25’000.00, così ripartiti

–	 fr. 10’000.00 nel settore della consulenza in investimenti e della gestione pa-
trimoniale,

–	 fr. 15’000.00 nel settore del commercio.

All’inizio dell’anno 2007, la banca emette al cliente il seguente conteggio 
(in franchi):
	 Consul. invest./
	    Gestione patrim.          	Commercio       Totale

Prestazioni di servizi effettuate
(elenco dettagliato)	 ...........	 ...........	 ...........
	 ...........	 ...........	 ...........
Totale	 10’000	 15’000	 25’000

Importo dovuto: fr. 20’000.00
(importo forfettario pattuito)
corrisponde all’80% di fr. 25’000.00,
quindi:

80% di fr. 10’000.00 =	 8’000		  8’000
80% di fr. 15’000.00 =	            	 12’000	 12’000
Totale	 8’000	 12’000	 20’000

In questo caso fr. 8’000.00 sono imponibili all’aliquota normale risp., se i desti-
natari delle prestazioni hanno la loro sede all’estero, non soggiacciono all’impo-
sta. Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste solo per la parte di 
cifra d’affari di principio imponibile ( cifra 5.5.2).
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Esempio di fatturazione 2
(accordo scritto con il cliente/valori d’esperienza in cifre assolute)
La banca stima in anticipo le prestazioni di servizi da effettuare per l’importo for-
fettario di fr. 20’000.00 sulla base di valori d’esperienza e fissa ciò per iscritto già 
nell’accordo con il cliente, ad esempio

All in fee concernenti prestazioni nei settori
–	 consulenza in investimenti/gestione patrimoniale	 fr.	 9’000.00
–	 commercio	 fr.	 11’000.00
Totale	 fr.	 20’000.00

In questo caso fr. 9’000.00 sono imponibili all’aliquota normale risp., se i desti-
natari delle prestazioni hanno la loro sede all’estero, non soggiacciono all’impo-
sta. La ripartizione intrapresa deve essere documentata in dettaglio con docu-
menti adeguati. Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste solo per 
la parte di cifra d’affari di principio imponibile ( cifra 5.5.2).

Esempio di fatturazione 3
(accordo scritto con il cliente/valori d’esperienza in percentuali)
La banca fissa nell’accordo scritto con il cliente le prestazioni da effettuare non in 
cifre assolute, bensì in valori percentuali, ad esempio

All in fee concernenti prestazioni nei settori
–	 consulenza in investimenti/gestione patrimoniale	 45%
–	 commercio	 55%
Totale	 100%

In questo caso il 45 % della controprestazione fatturata è imponibile all’aliquota 
normale risp., se i destinatari delle prestazioni hanno la loro sede all’estero, non 
soggiace all’imposta. Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste 
solo per la parte di cifra d’affari di principio imponibile ( cifra 5.5.2).

Le quote percentuali fissate nell’accordo scritto con il cliente devono avvicinarsi il 
più possibile alla situazione reale. La ripartizione intrapresa deve essere docu-
mentata in dettaglio con documenti adeguati.

Esempio di fatturazione 4
(importo forfettario)
La banca fattura al destinatario della prestazione per le prestazioni effettuate  
(di principio imponibili ed escluse dall’imposta) un importo forfettario di  
fr. 20’000.00 con l’indicazione che tale importo include l’IVA al 7,6 %.

La controprestazione fatturata forfettariamente di fr. 20’000.00 è imponibile 
all’aliquota normale. Il diritto alla deduzione dell’imposta precedente sussiste 
solo per la parte di cifra d’affari di principio imponibile ( cifra 5.5.3).
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5.6	 Valuta estera
Per il calcolo dell’IVA dovuta e della deduzione dell’imposta precedente in caso 
di fatture in valuta estera va applicato il corso medio giornaliero o mensile pub­
blicato dall’AFC. 

	 Per maggiori informazioni vedi il promemoria “IVA e valute estere (ad. es 
euro)“, così come i nm. 208 segg.

In alternativa, le banche sono libere di basarsi sul loro proprio corso ufficiale gior­
naliero delle divise (vendita, acquisto o corso medio) o il proprio corso ufficiale 
medio mensile delle divise (vendita, acquisto o corso medio), indipendentemente 
con chi concludono gli affari (p. es. clienti, filiali). Tuttavia bisogna tenere conto 
che il procedimento scelto (corso medio mensile o corso giornaliero; vendita, ac­
quisto o corso medio) deve essere mantenuto almeno durante un anno. Questo 
procedimento deve essere applicato sia per i costi (p. es. ottenimento di presta­
zioni di servizi da imprese con sede all’estero), sia per i ricavi (cifra d’affari). 34

Nei confronti dei destinatari della prestazione (contribuenti), sui 
documenti giustificativi non può essere inserita alcuna indicazio­
ne sul corso applicato e sull’importo d’IVA in franchi svizzeri.

5.7	 Imposizione di gruppo
Le condizioni per l’applicazione dell’imposizione di gruppo sono regolate nel 
promemoria “Imposizione di gruppo“.

5.8.	 Hedging tramite opzioni e future
5.8.1	 Hedging in quanto copertura di rischi nel settore finanziario

L’hedging in quanto copertura di rischi nel settore finanziario (fluttuazioni del li­
vello dei tassi d’interesse nonché dei corsi azionari e delle divise), in relazione con 
la riscossione dell’IVA, non rappresenta nessun problema particolare. Infatti, sia 
la negoziazione di diritti-valore e derivati (opzioni e future), sia la negoziazione di 
valori alla loro base (p. es. azioni, divise) rappresentano operazioni escluse 
dall’IVA. Nel settore finanziario non ha quindi rilevanza per il trattamento fiscale 
IVA il fatto che nel corso della transazione, rispettivamente liquidazione dei dirit­
ti-valore e derivati, si giunga a forniture di valori alla base di questi ultimi, come 
p. es. alla fornitura di azioni, o che i contratti con opzioni e future vengano “ri­
venduti” o liquidati prima della decorrenza. 

34	 Modifica della prassi dal il 1° ottobre 2009
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5.8.2	 Hedging in quanto copertura dei rischi nel commercio delle merci fisiche35

La situazione è differente se alla base dei diritti-valore e derivati (opzioni, future) 
vi sono valori, come ad es. petrolio, caffè o tè, la cui fornitura costituisce un’ope­
razione imponibile. Per il trattamento fiscale IVA occorre distinguere se il diritto 
di opzione viene esercitato in relazione con una fornitura fisica, o se viene eserci­
tato senza una fornitura fisica (e quindi a fini speculativi). Mentre il ricavo dai di­
ritti-valore e derivati, che sono esercitati in relazione con forniture fisiche imponi­
bili, non comporta nessuna riduzione della deduzione dell’imposta precedente, il 
ricavo dai diritti-valore e derivati, che non sono in relazione con una fornitura  
fisica, comporta una riduzione della deduzione dell’imposta precedente. 

Se le seguenti condizioni sono soddisfatte cumulativamente, si 
presume che un commerciante di materie prime commerci 
esclusivamente con diritti-valore e derivati, i quali sono in rela­
zione con una fornitura fisica: 

• 	 Il commerciante di materie prime agisce per proprio conto o 
per conto di altre società del gruppo;

•	 Il commerciante di materie prime commercia con derivati da 
materie prime principalmente allo scopo di una copertura 
dei rischi (all’interno del gruppo di società);

•	  Il commerciante di materie prime non esercita, né per se 
stesso né nel gruppo di società, un’attività principalmente 
nel settore finanziario;

•	 Il commerciante di materie prime conclude le sue chiusure in 
borsa tramite regolari partecipanti al clearing, nella misura in 
cui tali partecipanti aderiscono alla borsa.

In questo caso, i ricavi provenienti da contratti di opzioni e  
future, che vengono “rivendute“, rispettivamente liquidate,  
prima della decorrenza, non devono ammontare a più del 5 % 
della cifra totale annua.*

5.8.3	 Determinazione della riduzione della deduzione dell’imposta precedente
Se vengono ottenuti sia ricavi da diritti valore e derivati, in relazione con fornitu­
re fisiche di merci, sia ricavi da diritti valore e derivati, senza relazione con forni­
ture fisiche di merci, sono a disposizione per la determinazione della riduzione 
della deduzione dell’imposta precedente soprattutto i seguenti metodi semplifi­
cati, risp. le seguenti soluzioni forfettarie. 

35	 Modifica della prassi dal 1° ottobre 2009
*	 Corrigenda del 20 agosto 2009
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a)	 Riduzione della deduzione dell’imposta precedente secondo la rela-
zione ponderata tra il numero di transazioni di diritti-valore stipulate 
in relazione a forniture fisiche e quelle che non sono in nessuna rela-
zione con le forniture fisiche:

	 Se applica tale metodo, il contribuente può procedere alla deduzione dell’im­
posta precedente proporzionalmente al numero di transazioni di diritti-valore 
stipulate o no in relazione con una fornitura fisica. Visto che le transazioni di 
diritti-valore, che sono in relazione con una fornitura fisica, necessitano di 
maggiori prestazioni preliminari gravate d’IVA rispetto a quelle concluse sen­
za relazione ad una fornitura fisica, bisogna moltiplicare per 1,5 il numero 
delle transazioni che sono in relazione con una fornitura fisica. L’applicazione 
di questo metodo di calcolo della deduzione dell’imposta precedente è indi­
cata solo per le imprese che effettuano il commercio fisico unicamente estero 
su estero. Le imprese che eseguono anche forniture fisiche sul territorio sviz­
zero hanno pertanto a disposizione un altro metodo semplificato che tiene 
conto di tale circostanza.

b)	 Riduzione della deduzione dell’imposta precedente come il metodo 
semplificato descritto nella lettera a, ma tramite l’applicazione per 
analogia della riduzione della deduzione dell’imposta precedente  
“attribuzione parziale dell’imposta precedente“ ( opuscolo speciale 
“Riduzione della deduzione dell’imposta precedente nei casi di  
doppia utilizzazione”) per quelle prestazioni preliminari che sono in 
relazione con forniture fisiche sul territorio svizzero:

	 Il modo di procedere con questo metodo è analogo al metodo semplificato 
descritto nella lettera a; tuttavia, sulle forniture e prestazioni di servizi attri­
buibili direttamente all’esecuzione di forniture fisiche, è possibile procedere 
alla deduzione totale dell’imposta precedente. Per la deduzione dell’imposta 
precedente in relazione con prestazioni preliminari non direttamente attribui­
bili all’esecuzione di forniture fisiche sul territorio svizzero, va applicata la 
chiave di ripartizione secondo il metodo semplificato illustrato alla lettera a.

c)	 Nei due metodi semplificati descritti alle lettere a e b, invece della riparti-
zione tra il numero di transazioni di diritti-valore stipulate in relazione a 
forniture fisiche e quelle che non sono in nessuna relazione con una for-
nitura fisica, si può applicare la seguente soluzione  forfettaria:

	 In media solo tra il 2% e il 3% di tutte le transazioni mondiali di diritti valore 
eseguite, basate su merci, si concludono con una fornitura fisica. Per questa 
ragione e tenendo conto del fattore di ponderazione menzionato alla lettera a 
previsto per le transazioni di diritti valore che comportano forniture fisiche, il 
contribuente può, indipendentemente dal rapporto effettivo corrispondente, 
far valere a titolo d’imposta precedente, in maniera forfettaria, il 5% dell’im­
posta precedente gravante le prestazioni preliminari per il suo hedging36.

36	 Precisazione della prassi
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d)	 Invece dei metodi semplificati descritti alle lettere a-c il calcolo 
dell’imposta precedente deducibile può essere fatto secondo il “me-
todo effettivo“ (cifra 2 dell’opuscolo speciale “Riduzione della de-
duzione dell’imposta precedente nei casi di doppia utilizzazione”)

	 In caso di determinazione dell’imposta precedente deducibile con il metodo 
effettivo vanno osservati i seguenti principi:

	 L’imposta precedente sui costi e sugli investimenti,
• 	 attribuibili alle forniture fisiche e ai diritti-valore e derivati che sono in re­

lazione con forniture fisiche, può essere dedotta interamente (vaso A);

• 	 attribuibili alle operazioni che non danno diritto alla deduzione dell’im­
posta precedente (p. es. diritti-valore e derivati che non sono in relazione 
con forniture fisiche), non può di principio essere dedotta (vaso B);

• 	 utilizzati per la realizzazione sia di operazioni che danno diritto alla dedu­
zione dell’imposta precedente, sia di operazioni che non danno diritto 
alla deduzione dell’imposta precedente (vaso C), va ridotta in modo og­
gettivo mediante una chiave di riparto appropriata (p.es. impegno di la­
voro del personale)36.

5.9	 Negoziazione di divise, cartevalori, diritti-valori e simili
5.9.1	 Principio

Ogni genere di negoziazione comprende da una parte operazioni escluse 
dall’IVA conformemente all’articolo 18 numero 19 lettere d-e LIVA, nel senso 
che in questo caso si ha necessariamente una compravendita effettiva p. es. di 
divise. La controprestazione incassata dai broker o dalle banche a dipendenza 
dei quantitativi acquistati e venduti, p. es. di divise o diritti-valore, è quindi esclu­
sa dall’IVA. Ciò è ugualmente valido quando il mandante, al momento dell’ese­
cuzione dei suoi ordini di acquisto e di vendita, è consigliato da impiegati di bro­
ker o di banche, se per queste consulenze non viene riscossa alcuna altra contro­
prestazione all’infuori delle tasse o dei margini prelevati, a dipendenza dei quan­
titativi, dai broker e dalle banche per l’esecuzione delle corrispondenti 
transazioni. 

5.9.2	 Prestazioni di servizi imponibili in relazione con la negoziazione
D’altra parte ogni genere di negoziazione può però comprendere anche 
prestazioni di servizi imponibili, come quelle nel settore della consulenza in 
investimenti rispettivamente in ambito patrimoniale. Questo è sempre il caso 
quando i proprietari o i titolari dei valori, con il cui commercio si dovrebbero rea­
lizzare utili, non sono essi stessi a decidere su modi e tempi di queste transazioni, 
bensì affidano dietro controprestazione questo compito a terzi, i cosiddetti tra­
der. L’entità del compenso pagato al trader per la fissazione del genere, del 
quantitativo e del momento della compravendita da eseguire, p. es. di divise o 
diritti-valore, dipende di regola prevalentemente dal rendimento di queste tran­
sazioni. In caso di assenza di utili, molto spesso il trader, indipendentemente dai 
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volumi di compravendita, non ha alcun diritto o al massimo un diritto minimo ad 
una controprestazione da parte dei clienti. Questi compensi costituiscono quindi 
chiaramente una controprestazione per prestazioni di servizi nel settore della 
consulenza in investimenti rispettivamente in ambito patrimoniale che soggiac­
ciono all’IVA. È irrilevante se il trader fa semplicemente raccomandazioni di com­
pravendita ai clienti o se impartisce egli stesso i relativi ordini ai broker o alle ban­
che, in nome e per conto dei clienti, sulla base di una procura corrispondente. 
Per il trattamento fiscale IVA è determinante soltanto se le decisioni, rispetti-
vamente le raccomandazioni d’investimento, vengono fatte dietro un com­
penso di regola dipendente dal rendimento degli investimenti. 

Un trader che, prendendo decisioni o facendo raccomandazioni d’investimento, 
partecipa agli utili e alle perdite risultanti per il cliente, può dedurre dalle sue 
cifre d’affari imponibili le perdite subite, considerandole come diminuzione della 
controprestazione o come restituzione di partecipazioni agli utili conteggiati nei 
periodi fiscali precedenti. Se tutte le controprestazioni finora ricevute da un de­
terminato cliente sono già state restituite, vi è anche la possibilità di far valere le 
ulteriori partecipazioni alle perdite come diminuzione della controprestazione nei 
rendiconti IVA concernenti le cifre d’affari realizzabili in futuro con il cliente in 
questione. In proposito occorre osservare che le diminuzioni della contropresta­
zione rispettivamente restituzioni della controprestazione, possono essere effet­
tuate unicamente nei confronti del cliente che ha elargito le controprestazioni 
in questione. Non è quindi in alcun caso ammesso far valere le partecipazioni 
alle perdite dovute a decisioni d’investimento prese da un determinato cliente, 
quali diminuzioni della controprestazione rispettivamente restituzioni della con­
troprestazione in relazione con i rendiconti IVA concernenti compensi elargiti da 
altri clienti. Occorre tenere registrazioni contabili separate. 

5.9.3	 Particolarità nella determinazione della controprestazione37

5.9.3.1	 Cifre d’affari in relazione con la negoziazione di divise
Nella negoziazione di divise, l’acquirente acquista un determinato quantitativo di 
mezzi di pagamento e consegna un certo quantitativo – convenuto con il vendi­
tore – di altri mezzi di pagamento. La negoziazione di divise è, di conseguenza, 
soltanto uno scambio di mezzi di pagamento legali.

In questi casi, ai sensi dell’IVA la controprestazione e quindi la cifra d’affari sono 
le commissioni o le spese bancarie riscosse, ma non il valore dei mezzi di paga­
mento ricevuti in cambio della consegna di altri mezzi di pagamento. Se non vie­
ne riscossa nessuna commissione o spesa, non vi è cifra d’affari. 

Anche lo spread tra il corso degli acquisti e il corso delle vendite non corrisponde 
a una controprestazione ai sensi dell’IVA, poiché esso rappresenta l’utile della 
negoziazione di divise e non la cifra d’affari. 

37	 Precisazione della prassi
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5.9.3.2	 Cifre d’affari in relazione con i conti metalli preziosi
Un conto metalli preziosi comporta i diritti valore di determinati metalli preziosi, 
per i quali il titolare del conto ha soltanto un diritto di fornitura (obbligatorio) sul 
quantitativo di metallo prezioso accreditato sul conto.

Un accredito su un conto metalli preziosi ha luogo attraverso uno scambio di un 
mezzo di pagamento legale contro un determinato numero di unità di metallo 
prezioso, che non è accreditato fisicamente al titolare del conto, bensì solo come 
fondo nel suo conto metalli preziosi. 

In relazione con gli accrediti su un conto metalli preziosi, le commissioni per lo 
svolgimento degli accrediti sul conto metalli, rispettivamente degli addebiti, non­
ché le spese riscosse per la gestione del conto metalli preziosi sono contropresta­
zioni rilevanti ai fini dell’IVA. Al contrario la rimessa di mezzi di pagamento legali 
per l’accredito di unità di metalli preziosi non genera nessuna cifra d’affari, bensì 
rappresenta soltanto uno scambio di mezzi di pagamento legali contro un accre­
dito su un conto di unità (non fisiche) di metalli preziosi.

Soltanto al momento dell’eventuale esercizio del diritto di fornitura sarà genera­
ta una cifra d’affari all’altezza del valore attuale del metallo prezioso consegnato 
(fisicamente).

5.10	 Attività di mediazione / partecipazioni alla cifra d’affari
5.10.1	 Definizione delle prestazioni di mediazione nel settore finanziario

L’attività di mediazione costituisce una prestazione imponibile, se non è esplicita­
mente esclusa dall’IVA conformemente all’articolo 18 LIVA o esente dall’imposta 
conformemente all’articolo 19 capoverso 2 numero 8 LIVA. L’imponibilità degli 
onorari (spese o commissioni di mediazione) per i mediatori residenti sul ter-
ritorio svizzero presuppone tuttavia che il mediatore, ai sensi dell’articolo 21 
LIVA, adempia le condizioni per l’obbligo fiscale soggettivo. Se il mediatore è 
domiciliato all’estero, vi è un ottenimento di prestazioni di servizi da imprese 
con sede all’estero la cui imponibilità dipende dal fatto se la relativa prestazione 
è imponibile o no sul territorio svizzero. 

Tuttavia è considerata mediazione ai sensi della LIVA unicamente la conclu-
sione di contratti espressamente in nome e per conto di terzi (rappresen-
tanza diretta), ossia se le operazioni sono effettuate espressamente in nome e 
per conto di terzi (vedi art. 11 cpv. 1 e art. 19 cpv. 2 n. 8 LIVA e nm. 190 segg.). 
La controprestazione per la mediazione citata nell’articolo 18 numero 19 lettere 
a-e LIVA è quindi esclusa dall’IVA (come le operazioni corrispondenti) soltanto se 
si tratta di una mediazione nel senso testé descritto, ossia se l’attività del media­
tore consiste nel realizzare operazioni e non semplicemente apportare clienti, co­
stituire o mantenere una relazione con la clientela. 

Il modo in cui la controprestazione per questa attività (quale rappresentante 
diretto) è fissata (p. es. importo fisso per contratto stipulato, percentuale sul va­
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lore del contratto stipulato o delle commissioni o degli interessi derivanti prove­
nienti dal contratto) non hanno alcuna rilevanza per sapere se tali prestazioni 
sono o no escluse dall’IVA. È unicamente determinante se si tratta di una media-
zione di un’operazione (e non semplicemente di una relazione con la clientela) 
“compresa la mediazione” esclusa dall’imposta conformemente all’articolo 
18 numero 19 lettere a-e LIVA.

Occorre inoltre osservare che un compenso escluso dall’imposta per una media­
zione, tramite rappresentanza diretta, può esistere soltanto se esso è versato al 
mediatore (rappresentante diretto) dal rappresentato. 

5.10.2	 Mediazione di cartevalori relativa al trapasso di immobili
La mediazione di cartevalori relativa al trapasso di proprietà economica di un im­
mobile, descritta precedentemente (p. es. vendita del 100 % delle azioni di una 
società immobiliare) è pure considerata una mediazione esclusa dall’imposta 
conformemente all’articolo 18 numero 19 lettera e LIVA, e non come una me­
diazione imponibile di immobili. 

5.10.3	 Delimitazione tra mediazione nel settore finanziario e prestazioni  
pubblicitarie 
La “mediazione” di una relazione con la clientela, ossia il procacciamento o 
l’apporto di clienti, non rientra nella definizione di mediazione ai sensi della 
LIVA. Il procacciamento o l’apporto di clienti costituisce piuttosto una prestazio­
ne di servizi nel settore pubblicitario o della trasmissione di informazioni. Il com­
penso per il procacciamento o l’apporto di clienti – nei Paesi anglosassoni chia­
mato “finder’s fee”–può p. es. essere fissato sulla base del valore di un patrimo­
nio amministrato o corrispondere ad un importo fisso per cliente. Un’ulteriore 
possibilità di compensare l’apporto di clienti consiste nel versare al “finder” le 
cosiddette partecipazioni alla cifra d’affari, ossia una quota percentuale su ricavi 
(commissioni e altri) realizzati in seguito alle transazioni stipulate con i clienti in 
questione. Indipendentemente da come essi vengono fissati, dal profilo 
dell’IVA tali compensi vanno trattati come le controprestazioni per altre presta­
zioni di servizi effettuate nel settore pubblicitario, quindi p. es. per inserzioni o 
pubblicità radiotelevisive.

Ciò comprende in particolare le seguenti attività: 
a)	 Cessione di un contatto 
b)	 Vendita di un goodwill
c)	 Alienazione di un registro di indirizzi
d)	 Partecipazione ad eventi con i clienti 

Le controprestazioni per le prestazioni menzionate alla cifra 
5.10.3 (“finder’s fee“) versate dalle banche con sede sociale sul 
territorio svizzero a contribuenti sul territorio svizzero soggiac­
ciono sempre all’IVA per il fornitore di tali prestazioni. 
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Le “finder’s fee“ versate dalle banche con sede sociale sul terri­
torio svizzero a persone con domicilio o sede sociale all’estero 
devono essere invece imposte dalle banche come contropresta­
zione per ottenimenti di prestazioni di servizi da imprese con 
sede all’estero.

Se la banca ha la sede sociale all’estero, la contropresta-
zione versata ad un contribuente sul territorio svizzero 
per la cessione di nomi o il contatto con clienti potenziali 
non soggiace all’IVA svizzera conformemente all’articolo 
14 capoverso 3 lettera b LIVA, poiché la prestazione è con-
siderata eseguita all’estero.

L’IVA sulle “finder’s fee“ versate ai “finder“ contribuenti sul territorio svizzero 
dev’essere sempre dichiarata dai finder, anche se di regola le prestazioni com­
pensate con le “finder’s fee” non sono fatturate dai prestatori, ossia i “finder”; 
sono invece le banche che allestiscono note di credito per i compensi versati. Se 
sulle note di credito emesse dalle banche ai “finder” figurano le indicazioni se­
condo l’articolo 37 capoverso 1 LIVA ( nm. 816 segg.; tra l’altro il N.IVA del 
prestatore nonché l’aliquota d’imposta determinante), la banca può procedere 
alla deduzione dell’imposta precedente che le compete.

5.10.4	 Tabella sulla qualifica IVA delle prestazioni di mediazione / prestazioni 
pubblicitarie (“finder’s fee”) 
La seguente enumerazione delle fattispecie non è esaustiva. Per le fattispecie che 
non corrispondono chiaramente agli esempi corrispondenti nella tabella, la qua­
lifica IVA va fatta conformemente ai principi menzionati alle cifre 5.10.1–5.10.3 
e in base ai seguenti esempi. 

Abbreviazioni utilizzate:
FIM	 =	 intermediario finanziario (commerciante di valore mobiliari;  
		  definizione secondo la legge sulle banche)
GIP	 =	 gestore indipendente di patrimoni



va
lev

ole
 fin

o a
l 

31
 di

ce
mbr

e 2
00

9

66

Fattispecie risp. genere della prestazione; 

Genere della controprestazione  

Destinata-
rio della 

rimunera-
zione (=pre-

statore)

Prestazioni 
di mediazio-

ne Sì (S) /  
No (N)

Qualifica 
IVA

1. Fattispecie: FIM / GIP ottiene una con­
troprestazione per operazioni che ha ef­
fettuato con i suoi clienti in nome e per 
conto della banca e che cadono nelle ec­
cezioni ai sensi dell’articolo 18 numero 19 
LIVA (p. es. commissione per transazioni 
di titoli);
Controprestazione: (singola o ricorrente) 
controprestazione di mediazione per le 
operazioni realizzate

FIM / GIP S

Esclusa 
dall’IVA 
 (art. 18 

n. 19 LIVA)

2. Fattispecie: FIM / GIP ottiene una con­
troprestazione per le operazioni che la 
banca effettua con clienti di FIM / GIP e 
che cadono nelle eccezioni ai sensi dell’ar­
ticolo 18 numero 19 LIVA (p. es. commis­
sione per transazioni di titoli); 
Controprestazione: (singola o ricorrente) 
controprestazione di mediazione per le 
operazioni realizzate

FIM / GIP N Imponibile 

3. Fattispecie: FIM / GIP ottiene una con­
troprestazione per le operazioni imponibili 
che la banca realizza con i clienti di FIM / 
GIP (p. es. diritti di custodia, commissione 
per conti fiduciari); 
Controprestazione: (singola o ricorrente) 
controprestazione di mediazione per le 
operazioni realizzate 

FIM / GIP N 
Imponibile

4. Fattispecie: FIM / GIP ottiene una con­
troprestazione come compenso per la 
produzione di uno o più contatti con 
clienti. La controprestazione non si basa 
su specifiche operazioni realizzate dalla 
banca con i clienti, ma viene versata per la 
cessione del contatto, l’apporto di un 
cliente; 
Controprestazione: unica controprestazio­
ne di mediazione per la produzione della 
relazione con i clienti (“finder‘s fee“) 

FIM / GIP N Imponibile 

5. Fattispecie: vendita di un goodwill;
Controprestazione: prezzo della vendita 
per il goodwill

div. N Imponibile 
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Fattispecie risp. genere della prestazione; 

Genere della controprestazione  

Destinata-
rio della 

rimunera-
zione (=pre-

statore)

Prestazioni 
di mediazio-

ne Sì (S) /  
No (N)

Qualifica 
IVA

6. Fattispecie: cessione di contatti con 
clienti;
Controprestazione: compenso unico per 
la cessione dei contatti con clienti (non 
basato sulla cifra d’affari realizzata)

div. N
Imponibile

7. Fattispecie: alienazione di un registro di 
indirizzi;
Controprestazione: prezzo di vendita del 
registro di indirizzi

div. N Imponibile 

8. Fattispecie: partecipazione ad eventi 
con clienti;
Controprestazione: compenso per la par­
tecipazione

div. N
Imponibile

9. Fattispecie: FIM o un’altra banca (ma 
non GIP) ottiene una controprestazione di 
mediazione per la sottoscrizione durante 
l’emissione (mercato primario). La contro­
prestazione si basa sulla transazione di 
titoli; 
Controprestazione: controprestazione di 
mediazione unica; denominazione usuale 
delle controprestazioni: “upfront fee“, 
“placement fee“

FIM;
banche ter­

ze come 
parte con­
traente per 
la sottoscri­
zione / l’ac­
quisto dei 
prodotti

S

Escluse 
dall’IVA 
 (art. 18 

n.19  
lett. e LIVA)

10. Fattispecie: FIM / GIP o un’altra banca 
ottiene controprestazioni di mediazione 
per i periodi nei quali prodotti strutturati 
sono tenuti in un deposito per conto del 
cliente. Queste controprestazioni di me­
diazione sono pagate solo per la detenzio­
ne di tali prodotti, i quali prima sono stati 
acquistati/sottoscritti per conto del clien­
te, da FIM / GIP o da una banca terza, per 
la banca che paga le “holding fee“; 
Controprestazione: controprestazioni ri­
correnti di mediazione per i periodi di de­
tenzione; denominazione usuale delle 
controprestazioni: “holding fee“; “recur­
ring fee“

FIM / GIP;
banche ter­

ze come 
parte con­
traente per 
la sottoscri­
zione / l’ac­
quisto del 
prodotto

N Imponibile 

5.10.5	 Partecipazioni alla cifra d’affari, che cadono sotto l’obbligo di consegna 
dell’articolo 400 capoverso 1 CO38

Secondo la DTF 132 III 460 le retrocessioni che il gestore patrimoniale ottiene 
dalla banca in relazione con l’amministrazione del patrimonio dei suoi clienti  

38	 Precisazione della prassi
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rientrano nell’obbligo di consegna giusta l’articolo 400 capoverso 1 CO. Il cliente 
può tuttavia rinunciare completamente o parzialmente al trasferimento risp. alla 
restituzione della partecipazione alla cifra d’affari. 

Se si può comprovare che le partecipazioni alla cifra d’affari sono state restitui­
te, ai sensi dell’articolo 400 capoverso 1 CO, dal gestore patrimoniale al cliente, 
ciò ha le seguenti conseguenze per il trattamento fiscale IVA:39

a)	 Presso la banca:
	 Le partecipazioni alla cifra d’affari versate dalla banca al gestore patrimoniale 

come controparte per queste attività di “finder” non rappresentano di princi­
pio per la banca una diminuzione della controprestazione, bensì una spesa e 
ciò indipendentemente se le partecipazioni alla cifra d’affari sono restituite al 
cliente o no. 

b) 	Presso il gestore patrimoniale:
	 Lo scambio di prestazioni tra la banca e il “finder“ (procacciamento di clien­

ti), risp. il gestore patrimoniale, non è toccato dal trasferimento al cliente del­
la partecipazione alla cifra d’affari; il “finder” domiciliato sul territorio svizze­
ro (risp. il gestore patrimoniale) deve imporre la partecipazione alla cifra d’af­
fari versatagli dalla banca a titolo di controprestazione imponibile.

	 Il gestore patrimoniale che trasferisce parzialmente o interamente al suo 
cliente la partecipazione alla cifra d’affari incassata previamente è autorizza­
to a portare in deduzione questo importo, a titolo di diminuzione della con­
troprestazione, dall’onorario pattuito con il suo cliente per la gestione patri­
moniale. La diminuzione della controprestazione riguarda esclusivamente 
lo scambio di prestazioni basato sul contratto di gestione patrimoniale tra il 
gestore e il suo cliente. Questo ha come conseguenza, che il gestore patri­
moniale deve contabilizzare questi importi nella propria contabilità in conti 
separati “diminuzione dei ricavi“, suddivisi in clienti domiciliati in Svizzera e 
clienti domiciliati all’estero. 

	 Se invece, in caso di contratto di gestione patrimoniale, le partecipazioni alla 
cifra d’affari non sono restituite al cliente oppure gli sono versate sulle base 
di un altro contratto che non concerne la gestione del suo patrimonio, il “fin­
der” non può far valere nessuna diminuzione della controprestazione nei 
confronti del suo cliente. 

c) 	 Presso il cliente:
	 Presso il cliente le partecipazioni alla cifra d’affari che gli sono restituite non 

rappresentano una cifra d’affari, ma possono avere come conseguenza la ri­
duzione dell’imposta precedente dedotta, proporzionalmente alla diminuzio­
ne della controprestazione.

39	 Precisazione della prassi
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5.10.6	 Commissioni di distribuzione e di commercializzazione da parte delle dire-
zioni dei fondi, le banche depositarie, la SICAF e la SAIC 
Non sono considerate provvigioni / prestazioni pubblicitarie (imponibili) ai sensi 
della cifra 5.10.3, le commissioni di distribuzione e di commercializzazione  
versate per questa attività dalle direzioni dei fondi, dalle banche depositarie,  
dalla SICAF e dalla SAIC ai loro mandatari (vedi art. 18 n. 19 lett. f LIVA) per la 
distribuzione di certificati. Questo tipo di compenso è una controprestazione 
esclusa dall’IVA per compiti di distribuzione delegati dalla direzione del fondo  
( distribuzione dei fondi alla cifra 5.2).

5.10.7	 Compensi versati agli agenti d’assicurazione
L’imponibilità dei compensi versati ad agenti e intermediari d’assicurazione non 
si giudica neppure dal fatto che tali compensi vengano versati per la mediazione 
ai sensi della rappresentanza diretta o semplicemente per l’apporto di clienti. In 
questo caso è determinante unicamente se viene pagato un compenso per l’atti­
vità in qualità di agente o intermediario d’assicurazione. 

	 Vedi opuscolo “Assicurazioni“.

5.10.8	 Esempio
Il gestore di patrimoni G apre un deposito presso la banca B per i titoli del suo 
cliente C. Prima di ciò C possedeva un deposito presso la banca Z. La banca B 
paga a G un importo unico per l’apertura del deposito. Tale importo è un paga-
mento separato, indipendente da future transazioni di titoli e da una futura ge-
stione del deposito, per le quali sono state ugualmente pattuite delle contropre-
stazioni di mediazione separate basate sulla cifra d’affari futura presso la banca.

La provvigione unica pagata dalla banca B a G per l’apertura del deposito rap-
presenta per G una controprestazione per una prestazione pubblicitaria, poiché 
in questo caso viene compensata solo l’apertura del conto, ossia l’apporto del 
cliente. Non vi è quindi nessuna mediazione nel senso dell’articolo 18 numero 19 
lettere a-e LIVA. 

5.11	 Bancomat / distributori automatici di denaro 40

La messa a disposizione di aree per bancomat rappresenta una locazione esclusa 
dall’IVA. Un’opzione non è possibile. 

40	  Modifica della prassi in vigore dal 1° gennaio 2008
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6.	 Elenco delle prestazioni
Sommario
Cifra	 Pagina	 Settore d’attività
6.1	 73	 Prestazioni bancarie generali
6.1.1	 73	 Conti
6.1.2	 73	 Operazioni automatiche e allo sportello
6.1.3	 75	 Crediti e operazioni analoghe
6.1.3.1	 75	 Crediti
6.1.3.2	 75	 Cauzioni / garanzie / fideiussioni
6.1.4	 76	 Operazioni di pagamento
6.1.5	 78	 Consulenza in investimenti e gestione patrimoniale
6.1.6	 79	 Negoziazione
6.1.7	 79	 Operazioni di deposito
6.1.7.1	 79	 Gestione dei depositi
6.1.7.2	 82	 Operazioni di fornitura
6.1.7.3	 82	 Custodia e consulenza
6.1.7.4	 82	 Global custody
6.1.8	 82	 Incasso di crediti per conto di terzi (factoring)

6.2	 83	 Particolari prestazioni di servizi e forniture di beni
6.2.1	 83	 Consulenze e mandati
6.2.2	 86	 Operazioni sul mercato dei capitali
6.2.2.1	 86	 Emissioni e collocamenti
6.2.2.2	 87	 Consulenze e preparazione di transazioni
6.2.2.3	 87	 Mergers & acquisitions
6.2.2.4	 87	 Altre attività (prestazioni di servizi per emittenti)
6.2.3	 87	 Previdenza–rapporto tra banca e casse pensioni  
		  (2° pilastro) e previdenza vincolata (pilastro 3a)
6.2.4	 88	 Imposte
6.2.5	 88	 Operazioni fiduciarie
6.2.6	 89	 Investimenti collettivi di capitale ( cifra. 5.2)
6.2.6.1	 89	 Gestione di investimenti collettivi di capitale svizzeri  
		  sottoposti  alla LICol ( cifra. 5.2.2.1)
6.2.6.1.1	 89	 Compiti di gestione esclusi dall'IVA ( cifra. 5.2.1.4)
6.2.6.1.2	 90	 Prestazioni di principio imponibili ( cifra. 5.2.1.4)
6.2.6.2	 90	 Amministrazione di investimenti collettivi di capitale esteri
		  e di investimenti collettivi di capitale svizzeri non sottoposti
		  alla LICol ( cifre 5.2.2.2–5.2.2.4)
6.2.6.3	 91	 Distribuzione di investimenti collettivi di capitale  
		  ( cifra. 5.2.1.5)
6.2.6.4	 91	 Retrocessione a investitori qualificati ( cifra. 5.2.5)
6.2.6.5	 91	 Sociatà di investimento a capitale fisso (SICAF)  
		  ( cifra. 5.2.6)

6.2.6.6	 91	 Portafogli collettivi interni ( cifra. 5.2.7)
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6.2.7	 92	 Prestazioni di electronic banking
6.2.8	 92	 Altre prestazioni di servizi e forniture di beni

6.3	 96	 Oro e altri metalli preziosi (inclusa negoziazione)

6.4	 97	 Pacchetti di prestazioni

6.5	 98	 Prestazioni della ristorazione

6.6	 99	 Descrizioni di nozioni di singole prestazioni bancarie
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Spiegazione delle abbreviazioni utilizzate
CH	=	 Il luogo della prestazione di servizi1  si trova sul territorio svizzero  

	 ( cifra. 2.1.3.1), se
•	 il destinatario ha la sede della sua attività economica o il suo domicilio 

sul territorio svizzero (principio del luogo del destinatario) o
•	 il fondo si trova sul territorio svizzero (luogo del fondo).

E	 =	 Il luogo della prestazione di servizi2 si trova all’estero  
	 ( cifra. 2.1.3.2), se

•	 il destinatario ha la sede della sua attività economica o il suo domicilio 
all’estero (principio del luogo del destinatario) o

•	 il fondo si trova all’estero (luogo del fondo).

I	 =	 IVA sulla cifra d’affari

D	 =	 Deduzione dell’imposta precedente

S	 =	 Sì

S*	 =	 Esente dall’IVA se vi è un documento d’esportazione dell’AFD

N	 =	 No

Designazione del genere della prestazione e della controprestazione
Qui di seguito saranno utilizzate le designazioni usuali delle prestazioni e delle 
controprestazioni. Le designazioni possono divergere e cambiare con il passare 
del tempo. Esse non sono quindi esaustive e valgono quali esempi.

Modifiche della prassi / precisioni della prassi
Le modifiche e le precisioni della prassi sono illustrate nelle cifre 1–5  
dell’opuscolo (ombreggiate in grigio), di modo che il contribuente e i suoi  
rappresentanti possano facilmente individuare i cambiamenti intervenuti  
dal 1° gennaio 2001.

1	 Se le prestazioni riportate nell’elenco delle prestazioni sono delle forniture, la base del trattamento fiscale sarà 
spiegato in modo specifico.

2	 Se le prestazioni riportate nell’elenco delle prestazioni sono delle forniture, la base del trattamento fiscale sarà 
spiegato in modo specifico.
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6.6	 Descrizioni di nozioni di singole prestazioni bancarie

Cifra	 Genere della prestazione	 Descrizione delle nozioni
6.1.3.1	 Concessione e controllo 	 Valori reali che servono come
	 delle garanzie 	 garanzie per i crediti concessi
		  (p. es. titoli, quadri).

6.1.4	 Cash pooling	 Ottimizzazione del cash
		  management. 
		  Concentrazione dei conti bancari 	
		  di diverse società dello stesso 	
		  gruppo per diminuire gli interessi 	
		  creditori. 
		  Prestazione principale: esecuzione 	
		  di operazioni di pagamento.
		  Prestazione accessoria: tenuta dei 	
		  conti.

6.1.5	 All in fee, flat fee, 	 Tassa unica per un intero
	 commissioni forfetarie	 pacchetto di prestazioni, in
		  particolare in relazione a  
		  operazioni di gestione  
		  patrimoniale e negoziazione di 	
		  titoli, divise ecc.

6.1.6	 Securities lending & borrowing	 Prestito di titoli. Prestito di titoli 	
		  contro versamento di una com-	
		  missione con o senza rilascio di 	
		  garanzie (collaterale).

6.1.6	 Operazioni pronti 	 Nelle operazioni repo (repurchase 	
	 contro termine (“repo”)	 agreement) una parte (debitore) 	
		  vende titoli impegnandosi nel 	
		  contempo a riscattare, a una data 	
		  ulteriore, un quantitativo equi-
		  valente di titoli del medesimo  
		  genere. Dal profilo economico, i 	
		  repo costituiscono crediti del  
		  mercato monetario coperti dai 	
		  titoli sui quali si basano. Per la 	
		  durata del repo il debitore versa 	
		  alla controparte (creditore) 	
		  l’interesse repo pattuito in 		
		  occasione della conclusione della 	
		  transazione.
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Cifra	 Genere della prestazione	 Descrizione delle nozioni
6.1.7.1	 Emissioni vincolate 	 Aumenti di capitale, prestiti
	 (equity linked)	 convertibili o a opzione con
		  diritto di sottoscrizione.

	 Spin off	 Scissione di un’impresa in diverse 	
		  società; ciò comporta inevitabil-	
		  mente l’emissione di nuove azioni 	
		  e, quindi, transazioni con scambio 	
		  di azioni.
		
	 Funzioni di nominee	 In diversi Paesi, società creata da 	
		  una banca o da un altro istituto di 	
		  negoziazione di titoli allo scopo di 	
		  facilitare la negoziabilità con azio-	
		  ni nominative, sul cui nome sono 	
		  emessi i relativi certificati azionari.
		
		  Esempio
		  Negli Stati Uniti vengono emesse 	
		  unicamente azioni nominative; in 	
		  quanto azionista nominativa, la 	
		  banca svizzera emette quindi su 	
		  questa base azioni al portatore in 	
		  Svizzera.

6.1.7.2	 Consegna di titoli in seguito	 Consegna di titoli contro
	 a una transazione di titoli	 pagamento (CCP).
		  Vi è parimenti una consegna
		  simile p. es. se i titoli, per cui 
		  il titolare impartisce a una 
		  banca un ordine di vendita in  
		  borsa, sono trasferiti mediante la 	
		  SIS SegaInterSettle SA tramite 	
		  CCP dalla banca depositaria alla 	
		  banca incaricata dell’ordine di 	
		  borsa in questione.
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Cifra	 Genere della prestazione	 Descrizione delle nozioni
	 Consegna di titoli senza	 Solo prelievo e immissione di
	 transazione di titoli	 di titoli (consegna senza paga-	
		  mento [CSP]); p. es. trasferimenti 	
		  di titoli da parte del titolare dal 	
		  suo deposito presso la banca A 	
		  nel suo deposito presso la banca 	
		  B, oppure l’immissione o il prelie-	
		  vo di titoli dal loro titolare presso 	
		  la SIS SegaInterSettle. Si tratta di 	
		  prestazioni di servizi nell’ambito 	
		  della gestione patrimoniale.

6.1.7.4	 Global custody	 Le diverse prestazioni secondo la 	
		  cifra 6.1.7 sono offerte in un	
		  pacchetto di prestazioni.

6.2.1	 Prestazioni di servizi per società	 Costituzione/gestione di
	 e trust	 fondazioni (p. es. consulenza
		  alle società, management).

6.2.2.1	 Going public	 Estensione della base di capitale di 	
		  un’impresa tramite rilascio di  
		  azioni, buoni di partecipazione 	
		  ecc. al pubblico degli investitori. 	
		  L’impresa di trasforma così  
		  gradualmente in una società ad 	
		  azionariato diffuso.

	 Sindacato	 Raggruppamento di più banche 	
		  per realizzare in comune crediti 	
		  consorziali o emissioni di titoli.

	 Market making	 Fissazione dei corsi sul mercato  
		  secondario nell’ambito di uno 	
		  spread denaro-lettera definito, 	
		  d’intesa con l’emittente.
	
6.2.2.2	 Mergers & acquisitions	 Fusioni e rilevamenti di imprese. 	
		  Simili transazioni costituiscono 	
		  spesso anche l’oggetto del finan- 
		  ziamento del capitale a rischio e 	
		  della consulenza aziendale delle 	
		  grandi banche nonché delle ban-	
		  che commerciali e d’investimento.
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Cifra	 Genere della prestazione	 Descrizione delle nozioni
6.2.5	 Escrow account	 Garanzia delle relazioni d’affari tra 	
		  due contraenti da parte della  
		  banca, ad esempio:
		  – 	 la banca garantisce lo scambio 	
			   di azioni tra due imprese.
			   (la banca esamina le formalità 	
			   ecc.);
		  –	 due contraenti possono acce- 
			   dere a un conto bancario, 	
			   presso il quale un contraente 	
			   può operare solo pagamenti e 	
			   l’altro solo prelevamenti.
			   La banca esamina le transazio- 
			   ni, formalità ecc.

6.2.8	 Forfetizzazione	 Cessione, con rinuncia al diritto di 	
		  regresso, di crediti esteri a media e 	
		  lunga scadenza.

	 Factoring	 Factoring proprio:
		  Cessione vincolata del credito del 	
		  prezzo d’acquisto a un terzo  
		  (factor), che incassa per proprio 	
		  conto i pagamenti dell’acquirente 	
		  e non deve renderne conto. È  
		  irrilevante se e in quale misura il 	
		  factor si assume il rischio dello star 	
		  delcredere.

		  Factoring improprio:
		  Mandato d’incasso a un terzo 	
		  (factor), che deve render conto al 	
		  prestatore degli importi versati dal 	
		  debitore.

	 Economic e investment research	 Servizi d’informazioni a terzi
		  (valutazioni in funzione dei
		  Paesi, mercati ecc.).
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Cifra	 Genere della prestazione	 Descrizione delle nozioni
6.3	 Conto metalli	 Conto di metalli preziosi tenuto 	
		  dalla banca che procura al titolare 	
		  del conto un diritto (contrattuale) 	
		  a un determinato quantitativo di 	
		  metalli preziosi o monete, ma non 	
		  ancora il diritto (reale) di proprietà 	
		  all’atto dell’accreditamento.
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